
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

(N. 2105) 

D I S E G N O DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 
(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 
(GORIA) 

col Ministro della Marina Mercantile 
(DEGAN) 

e col Ministro per il Coordinamento della Protezione Civile 
(ZAMBERLETTI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1986 

Adesione alla Convenzione internazionale sulla ricerca ed il 
salvataggio mari t t imo, con annesso, adottata ad Amburgo il 

27 aprile 1979, e sua esecuzione 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1650) (Trasporti marittimi - Trattati e accordi internazionali) 



Atti Parlamentari 2 — Senato della Repubblica — 2105 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione 
internazionale sulla ricerca e il salvataggio 
marittimo, adottata sotto gli auspici dell'I-
MO (Organizzazione intergovernativa consul­
tiva marittima) nella Conferenza di Amburgo 
del 27 aprile 1979, costituisce il punto d'arri­
vo a cui TIMO è pervenuta dopo anni di 
intensi lavori preparatori finalizzati all'effet­
tiva e concreta attuazione dell'obbligo degli 
Stati (reiterato in molte altre Convenzioni, 
particolarmente quelle sulla salvaguardia 
della vita umana in mare e la Convenzione 
sull'altomare del 1958) di assicurare assi­
stenza alle persone in pericolo in mare. 

Specificamente l'articolo 15 del capitolo V 
della Convenzione per la salvaguardia della 
vita umana in mare (SOLAS) 1974 fissa le 
esigenze di base in ordine alle operazioni di 
ricerca e soccorso. 

Esso recita: «Ciascun Governo contraente 
si impegna ad assicurare che tutte le neces­
sarie disposizioni siano prese per la sorve­
glianza e per il soccorso delle persone in 
pericolo in mare in prossimità delle loro 
coste»; ed inoltre: «Ciascun Governo con­
traente si impegna a fornire notizie concer­
nenti i mezzi di salvataggio di cui dispone e 
gli eventuali progetti di modifica di tali mez­
zi». 

Le disposizioni nazionali dovrebbero inclu­
dere l'impianto, l'utilizzazione ed il manteni­
mento dei mezzi di sicurezza ritenuti possi­
bili e necessari, avuto riguardo all'intensità 
del traffico marittimo ed ai pericoli della 
navigazione, e dovrebbero, per quanto possi­
bile, prevedere mezzi adeguati per localizza­
re e salvare le persone in pericolo. 

La ripetizione di tale principio nei citati 
strumenti internazionali sancisce formal­
mente una delle più antiche tradizioni mari­
nare secondo cui nessuna richiesta di soccor­
so in mare deve restare senza risposta. 

La Convenzione di Amburgo, conosciuta 
come SAR {Search and Rescue) 1979, rappre­

senta, quindi, il primo provvedimento inter­
nazionale concordato sulle misure nazionali 
e la cooperazione internazionale per la ricer­
ca ed il soccorso in mare. Essa, attraverso la 
cooperazione tra le varie organizzazioni che 
partecipano alle operazioni di ricerca e l'a­
dozione di un piano internazionalmente con­
cordato basato sul concetto dell'integrazione 
dei programmi nazionali, mira ad aumenta­
re, facilitandoli, la ricerca ed il soccorso in 
tutti i mari del mondo. 

L'entrata in vigore della Convenzione SAR 
non significa, peraltro, che un sistema di 
basi mondiali di ricerca e soccorso possa 
diventare immediatamente operativo. La 
Convenzione non fissa tempi tecnici né una 
data limite, ma indica e descrive unicamente 
il modo secondo cui un sistema SAR interna­
zionale e le aree SAR che lo compongono 
dovranno essere realizzati. 

Gli aspetti tecnici più importanti dello 
strumento in esame sono contenuti nell'an­
nesso alla Convenzione composto di sei capi­
toli, dei quali si traccia una rapida sintesi. 

Capitolo I. 
termini usati. 

Contiene le definizioni dei 

Capitolo IL — Tratta delle strutture di 
base di una organizzazione SAR. Le parti 
contraenti devono assicurare le necessarie 
disposizioni per l'approntamento di adeguati 
servizi di ricerca e soccorso intorno alle loro 
coste, in modo da garantire un'immediata 
risposta a qualsiasi chiamata di soccorso, e 
adottare urgenti azioni per la più appropria­
ta assistenza a qualsiasi persona in pericolo. 
Le parti sono invitate a coordinare i loro 
servizi e mezzi nazionali, creando dei centri 
e sottocentri di coordinamento (RCC e RSC), 
questi ultimi dotati di mezzi per telecomuni­
cazioni con le unità navali ed aeree e con gli 
RCC e RSC adiacenti. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 2105 

ix LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Capitolo III. — Prevede il coordinamento 
delle operazioni di ricerca e soccorso di cia­
scun Paese con quelle dei Paesi vicini e le 
procedure per le autorizzazioni da concedere 
.per l'accesso di unità navali e/o aeree di 
soccorso di tali Paesi nelle o al di sopra delle 
acque territoriali nazionali. 

Capitolo IV. — Stabilisce i dati e le infor­
mazioni che ciascun centro di coordinamen­
to deve possedere in ordine alle unità di 
soccorso disponibili, mezzi di trasporto, mez­
zi di telecomunicazioni, compagnie e agenzie 
marittime, consolati, organizzazioni interna­
zionali che possono fornire notizie relative 
alle navi, radio costiere, eccetera, il tutto 
contenuto in un apposito piano SAR. 

Capitolo V. — Definisce le fasi di emergen­
za per gli scopi operativi che caratterizzano 
un'operazione SAR, dalla ricezione di un 
messaggio di soccorso (allertamento) fino 
alla fase di intervento dei mezzi e loro coor­
dinamento (fase di soccorso). 

Capitolo VI. — Riguarda la istituzione di 
un sistema informativo automatizzato per la 
localizzazione delle navi che attraversano le 
aree di giurisdizione dei centri di coordina­
mento. Il sistema è basato sul cosiddetto 
Ship reporting system, e cioè sui marconi­
grammi di posizione che le navi dovrebbero 
inviare al centro di coordinamento, con il 
quale si forniscono i dati sulla rotta, velocità, 
porto di arrivo, eccetera. Questi dati, elabo­
rati dal centro di coordinamento, consentono 
di: 

a) ridurre il lasso di tempo fra la perdi­
ta di contatto con la nave (esempio: mancato 
arrivo del marconigramma di posizione) e 
l'inizio dell'operazione di ricerca; 

b) individuare rapidamente le navi in 
condizioni di prestare assistenza; 

e) circoscrivere l'area di ricerca; 
d) portare più facilmente le prime cure 

o ausili medici a navi sprovviste di medico a 
bordo. 

L'Amministrazione marittima italiana, in 
attuazione delle finalità indicate nella legge 
n. 979 del 1982, ha da tempo impostato i 

programmi di realizzazione dei servizi SAR 
secondo un'ottica perfettamente conforme 
alle direttive emendate in seno al Comitato 
per la sicurezza dell'IMO. 

La istituzione della centrale operativa 
presso l'Ispettorato centrale per la difesa del 
mare costituisce il nucleo per la futura orga­
nizzazione del Centro nazionale di coordina­
mento collegato ai sei centri operativi di cui 
all'articolo 3 della predetta legge. Essi sono 
oggi in grado di assicurare in maniera effica­
ce non solo i necessari collegamenti con la 
rete radioelettrica delle stazioni costiere po­
ste e telecomunicazioni, comprese le comuni­
cazioni via satellite per il tramite della sta­
zione costiera terrena del Fucino, per la 
ricezione e diffusione dei messaggi di soccor­
so e di sicurezza, ma, fra breve, anche il 
servizio raccomandato dal capitolo VI della 
Convenzione SAR 1979, di cui si è innanzi 
fatto cenno. 

Per quanto attiene ai mezzi navali ed aerei 
acquisiti con gli stanziamenti previsti dalla 
legge n. 979 del 1982, non vi è dubbio che, 
con le commesse già avviate dei quattro 
pattugliatori marittimi, delle otto motove­
dette d'alto mare e degli otto aeromobili, il 
nostro Paese fra qualche tempo potrà dispor­
re di un complesso di strutture e di mezzi 
non inferiore a quello degli altri Paesi più 
avanzati per disimpegnare nel modo più effi­
ciente i servizi voluti dalla Convenzione. 

Il recepimento della Convenzione in parola 
non comporterà nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio statale, in quanto le attività di 
ricerca e salvataggio in essa previste saranno 
finanziate con gli stanziamenti della più vol­
te citata legge n. 979 del 1982, recante dispo­
sizioni per la difesa del mare. 

La Convenzione di Amburgo è entrata in 
vigore il 22 giugno 1985, essendo stato rag­
giunto il numero di 15 ratifiche richiesto 
dall'articolo 5. Essa è stata ratificata da 25 
Stati e precisamente: Algeria, Argentina, Au­
stralia, Barbados, Belgio, Brasile, Canada, 
Cile, Cina, Danimarca, Francia, Giappone, 
Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Olanda, 
Pakistan, Portogallo, Regno Unito, Repubbli­
ca Democratica Tedesca, Repubblica Federa­
le di Germania, Stati Uniti d'America, Sve­
zia, Turchia e Venezuela. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato ad aderire alla Convenzione internazio­
nale sulla ricerca ed il salvataggio maritti­
mo, con annesso, adottata ad Amburgo il 27 
aprile 1979. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità 
all'articolo V della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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OWVHJTICffl IHTEIÌHATIONALE DE 1979 SUB LA 
RECHERCHE ET LE SAUVETAGE MARITIMES 

LES PARTIES A LA CONVENTION, 

PHEHAKT ROTE de l a grande importance que revt tent dans diverses 
conventions ] ' a s s i s t a n c e aux personnes en détresae en ner e t l a a i s e 
en place par tous l e s Etats cSt iers d* insta l la t ion* adequate» et 
e f f i caces pour l a v e i l l e cStière et pour l ea serv ices de recherche 
et de sauvetage, 

AYANT EXAMINE l a reconasandation N° Uo de l a Conference 
internat iocale de i960 pour l a sauvegarde de l a r i e hunaine en Bier 
qui reconnalt l 'opportunité de coordonner l e s ac t iva tes d'un certain 
nombre d'org&nisetions intergouvemeaentales concernant l a sécur i t é 
en iter et au-dessus de l a ner, 

DESIREU5ES d ' i n t e n s i f i e r e t de pronruvoir ces a c t i v i t é s grace 
a. l ' é t a b l i s s e c e n t d'un plan international de recherche e t de sauvetage 
Bsaritimes qui réponde aux beaoins du t r a f i c maritime en toatiere de 
sauvetage des personnes en détresae en ner, 

SCUHAITANT favoriser l a cooperation entre l e s organisat ions de 
recherche et de sauvetage du monde ent ier e t entre tous ceux. qui 
participent à des operations de recherche et de sauvetage en sser, 

SONT CONVTHUES de ce qui su i t : 

Article I 

Obligations generates découlant de la Convention 

Les Parties s'engagent à adopter toutes les mesures legislatives 
ou autres mesures appropriées nécessaires pour donner pleinement effet 
à la Convention et à son Annexe, qui fait partie intégrante de la 
Convention. Sauf disposition expresse eontraire, toute reference & 
la Convention constitue en mèmé tenrps une reference 2 son Annexe. 
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A r t i d e I I 

Autres t r a i t e 3 e t i n t e r p r e t a t i o n 

1) Aucune d i s p o s i t i o n de l a Convention ne préjuge l a cod i f i ca t i on e t 
l ' é l a b o r a t i o n du d r o i t de l a mer pa r l a Conference des Nations Unies s u r 
l e d r o i t de l a mer convoquée en ve r tu de l a r e s o l u t i o n 2750 (XXV) de 
l 'Assemblée genera le des Nations Unies, n i l e s r evend ica t ions e t 
pos i t i ons j u r i d i q u e s p ré sen te s ou fu tures de t ou t E t a t touchant l e 
d r o i t de l a mer e t l a na ture e t l ' é t e n d u e de l a j u r i d i c t i o n de l ' E t a t 
c S t i e r e t de l ' E t a t du p a v i l i o n . 

2) Aucune d i s p o s i t i o n de l a Convention ne, s a u r a i t e t r e i n t e r p r é t é e 
au pre judice des o b l i g a t i o n s ou des d r o i t s des nav i res d é f i n i s dans 
d ' a u t r e s ins t ruments i n t e m a t i c a a u x . 

A r t i d e I I I 

Amendements 

1) La Convention peut étre oodifiée par l'une ou l'autre des 
procedures définies aux paragraphes 2) et 3) ci-après. 

2) Azaendement après examen par 1'Organisation intergouvernementale 
consultative de la navigation maritime (ci-aprls dénonnnée "1'Organisation") : 

a) Tout aoendeaent propose par une Partie et adressé au Secrétaire 
general de 1'Organisation (ci-aprds dénomaé le "Secrétaire general") ou 
tout emendeoent jugé nécessaire par le Secrétaire general à la suite s d'un amendement à une disposition equivalente de l'Annexe 12 à la 
Convention relative à 1'aviation civile intemationale est diffuse & 
tous les Membrcs de 1'Organisation et i. toutes les Parties six moia 
au moina avant son examen par le Comité de la sécurité maritime de 
1'Organisation. 

b) Les Parties, qu'elieo soient ou non Heabres de 1'Organisation, 
sont autorisées à participer aux deliberations du Comi té de la sécurité 
maritime aux fins de 1'examen et de 1'adoption des amendements. 

e) Les amendements sont adoptés d la majorité des deux tiers des 
Parties présentes et votantea au sein du Coclite de la sécurité maritime, 
& condition qu'un tiers au moina des Parties soit present au moment 
de 1"adoption de 1'amendenent. 
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d) Les amendements adoptés conformément à l'alinea e) sont 
communiques par le Secrétaire general à toutes les Parties pour 
acceptation. 

e) Un amendement 5 un article ou aux paragraphes 2.1.li, 2.1.5, 
2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 ou 3.1.3 de l'Annexe est réputé avoir été accep$é 
5 la date à laquelle le Secrétaire general a recu un instruaent 
d'acceptation des deux tiers dea Parties. 

f) Un amendement aux dispositions de l'Annexe autres que cellea 
dea paragraphes 2.1.U, 2.1.5, 2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 ou 3.1.3 est réputé 
avoir été accepté à 1"expiration d'une période d'un an à compter de 
la date à laquelle il a été communique aux Parties pour acceptation. 
Toutefois, si pendant cette période d'un an plus d'un tiers des 
Parties r.otifient au Secrétaire general qu'elles élèvent une objection 
coutre cet amendement, celui-ci est réputé ne pas avoir été accepté. 

g) Un amendement à un article ou aux paragraphes 2.1.h, 2.1.5, 
2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 ou 3.1.3 de l'Annexe entre en vigueur : 

i) £ l'égard des Parties qui l'ont accepté, six aois après 
la date à laquelle il est réputé avoir été accepté; 

ii) à l'égard des Parties qui l'acceptent après que la 
condition mentior.née à l'alinea e) a été remplie et avant que 
l'amendement n'entre en vigueur, à la date d'entrée en vigueur 
de 1'amendement ; 

iii) à l'égard des Parties qui l'acceptent après la date & 
laquelle 1'amendement entre en vigueur, 30 jours aprda le dépSt 
d'un instrument d'acceptation. 

h) Uh amendement aux dispositions de l'Annexe autres que celles 
des paragraphes 2. 1.U, 2.1.5, 2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 ou 3.1.3 entre 
en vigueur à l'égard de toutes les Parties, ì l'exception de celles 
qui ontélevé une objection contre ledit amendement conformément & 
l'alinea f) et qui n'ont pas retire cette objection, six aois après 
la date à laquelle il est réputé avoir été accepté. Toutefois, avant 
la date fixée pour l'entrée en vigueur d'un amendement, toute Partie 
peut notifier au Secrétaire general qu'elle se dispense de donner ' 
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effet à 1'amendement pour une période qui ne depasse pas un an a 
compter de la date de son entrée cn vigueur, ou pour une période 
plu3 longue si la majorité des deux tier3 des Parties présentes et 
votantes au sein du Comité de la sécurité maritime au moment de 
1'adoption de 1'amendement en décide ainsi. 

3) Amendement par une conference : 

a) A la demande d'une Partie appuyee par un tiers au moins des 
Parties, 1'Organisation convoque une conference des Parties pour 
examiner les amendements à la Convention. Les propositions d'amendements 
sont diffusées par le Secrétaire general à toutes les Parties six mois 
au moins avant leur examen par la conference. 

b) Les amendements sont adoptés par cette conference à la majorité 
des deux tiers des Parties présentes et votantes, à condition qu'un 
tiers au moins des Parties soit present au moment de 1'adoption de 
l'aacndeaent. Les amendements ainsi adoptés sont consauniqués par le 
Secrétaire general à toutes les Parties pour acceptation. 

e) A moins que la conference n'en décide autrement, 1'amendement 
est réputé avoir été accepté et entre en vigueur selon les procedures 
prévues respectivement aux alinéas e), f), g) et h) du paragraphe 2), 
à condition que les references de l'alinea h) du paragraphe 2) au 
Comité de la sécurité maritine elargì conformément aux dispositions 
de l'alinea b) du paragraphe 2) soient eonsidérées comae des references 
à la conference. 

U) Toute declaration d'acceptation ou d'objection relative 5 un 
amendement ou toute notification coianuniquées en vertu de l'alinea h) 
du paragraphe 2) doit étre adressée par écrit au Secrétaire general. 
Celui-ci informe toutes le3 Parties de cette communication et de la 
date à* laquelle il l'a regue. 

5) Le Secrétaire general informe les Etats de tout amendement qui 
entre en vigueur ainsi que de la date à laquelle chaque amendement 
entre en vigueur. 
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A r t i d e IV 

S i s n a t u i e , r a t i f i c a t i o n , accep ta t ion , approbation e t adhesion 

1) La Conyen.tion r e s t e ouverte à l a s i g n a t u r e , au s i ège de 

1 'Organ i sa t ion , du 1er novembre 1979 au 31 octobre 1980, « t r e s t e 

ensu i t e ouver te à 1 'adhesion. Les E ta t s peuvent devenir P a r t i e s à l a 

Convention par : 

a) s i g n a t u r e sans reserve quant 5 l a r a t i f i c a t i o n , 1 ' a ccep t a t i on 

ou 1 'approbat ion; ou 

b) s i gna tu re sous reserve de r a t i f i c a t i o n , d ' a c c e p t a t i o n òu 

d ' approba t ion , su iv ie de r a t i f i c a t i o n , d ' a c c e p t a t i o n ou d ' approba t ion ; ou 

e) adhesion. 

2) La ratification, 1'acceptation, 1'approbation ou l'adhésion 
s'effectuent par le dépot d'un instrument à cet effet aupr?3 du 
Secrétaire general. 

3) Le Secrétaire- general informe les Etats de toute signature ou 
du dépót de tout instrument de ratification, d'acceptation, 
d'approbation ou d'adhésion et de la date de ce dép3t. 

Article V 

Entrée en vigueur 

1) La Convention entre en vigueur 12 mois après la date à laquelle 
15 Etats sont dever.ua Parties a cette convention conformément aux 
dispositions de l'article IV. 

2) Pour les Etats qui ratifient, ecceptent, approuvent la Convention 
ou y adherent conformément à l'article IV après que la condition 
prescrite au paragraphe 1) a été remplie et avant que la Convention 
n'entre en vigueur, la date d'entrée en vigueur est celle de l'entrée 
en vigueur de la Convention. 

3) Pour les Etats qui ratifient, acceptent, approuvent la Convention 
ou y adherent aprc3 la date de son entrée en vigueur, la date d'entrée 
en vigueur se situe 30 jours après celle du dépot d'un instrument 
conformément aux dispositions de l'article IV. 

http://dever.ua
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li) Tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation 
ou d'adhéoion depose aprSs la date d'entrée en vigueur d'un amendement 
S la Convention conforméiaent aux dispositions de l'article III 
«'applique au texte modifié de la Convention et, pour un Etat ayant 
depose un tei instrument, la Convention modifiée entre er vigueur 
30 jours après la date de ce dépòt. 

5) Le Secrétaire general informe les Etats de la date d'entrée 
en vigueur de la^Convention. 

Artide' VI 

Dénonciation 

1) La Convention peut ótre dénoncée par l'une quelconque des 
Parties à tout moment après 1'expiration d'une période de cinq ans 
à compter de la date a laquelle la Convention entre en vigueur pour 
cette Partie. 

2) La dénonciation s'effectue par le dépot d'un instrument de 
dénonciation auprès du Secrétaire general. Celui-ci notifie aux 
Etat3 toute dénonciation re<;ue et la date de sa reception, ainsi que 
la date à laquelle la dénonciation prend effet. 

3) La dénonciation prend effet un an après la date a laquelle le 
Secrétaire general en a recu notification, ou à l'expiration d'une 
période plus longue spécifiée dan3 l'instrunent de dénonciation. 

Artide VII 

Dépot et enre.qistreaient 
1) La Convention est déposée auprès du Secrétaire general qui en 
edresue des copies certifiée3 conformes aux Etats. 

2) Dès l'entrée en vigueur de la Convention, son texte est transmis 
par le Secrétaire general au Secrétaire general de 1'Organisation 
des Nations Unies pour ètre enregistré et publié conformément à 
l'Artide 102 de la Chsrte d»s Nations Unies. 
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A r t i d e V i l i 

Lar.Kue3 

La Convention e s t é tab l i e en un seul exempl&ire en langues 

onglo ise , chinoise , espagnole, francaise et russe , chacun de ces 

textes faisant également f o i . I l en e s t é tab l i des traductions 

o f f i c i e l l e s en 1angues allemande, arabe et i t o l i e n n e qui sont 

déposécs avec l'exemplaire or ig inal rev5tu des s ignatures . 

PAIT A HAMBOURG ce v ingt-sept avr i l mil neuf cent 
soixante-dix-neuf. 

EH FOI DE QUO! los souss ignés , dùcient autor isés à cet e f f e t 
par leurs gouvernements r e sp ec t i f3 , ont appose leur signature à 
l a Convention. 
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ANNEXE 

CHAP1TRE 1 

TERMES ET DEFINITIONS 

1.1 L'emploi du present de l'indicatif dans l'Annexe indique qu'il 
s'agit d'une disposition dont l'application uniforme par toutes les 
Parties est nécessaire pour la s&uvegarde de la vie humaine en mer. 

1.2 L'emploi du conditionnel d&ns l'.Annexe indique qu'il s'agit d'une 
disposition dont l'application uniforme par toutes les Parties est 
recommandée pour la sauvegarde de la vie humaice en mer. 

1.3 Lea expressions ci-dessous ont la significatioa suivante dau3 
l'Annexe : 

.1 "Region de recherche et de sauvetage". Region de dimensions 
déterninéea dans lea limites de laquelle sont fournis de8 services 
de recherche et de sauvetage. 

.2 "Centre de coordination de sauvetage". Centre charge d'assurer 
1'organisation efficace des services de recherche et de sauvetage 
et de coordonner lea operations de recherche et de 3auvetage dans 
une region de recherche et de sauvetage. 

.3 Centre secondaire de sauvetage". Centre subordonné à un centre 
de coordination de sauvetage et cccplémentaire de ce dernier dazio un 
secteur determine d'une region de recherche et de sauvetage. 

.It "Unite cotière de veille". Unite fixe ou mobile à terre chargée 
de vciller sur la sécurité des navires dans les zones cOtièrea. 

.5 "Unite de sauvetage". Unite coaposée d'un personnel entr&lné et 
dotée d'un materiel appropria 4 1'execution rapide dea operation* de 
recherche et de Bauvetage. 

.6 "Commandant sur place". Commandant d'une unite de sauvetag». 
désigné pour coordonner les operations de recherche et de sauvetage 
dona une zone de recherche déterminée. 
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.7 "Coordonnateur des recherche3 en surface". Navire, autre qu'une 
unite de sauvetage, désigné pour coordonner les operations de 
recherche et de sauvetage en surface dans une zone de recherche 
déterminée, 

.8 "Phase .d'urgence". Terme générique s'appliquant, selon le cas, 
à la phase d'incertitude,, à la phase d'alerte ou a la phase de 
détresse. 

.9 "Phase d1incertitude". Situation dans laquelle il y a lieu de 
douter de la sécurité d'un navire et des personnea à bord. 

.10 "Phase d'alerte". Situation dana laquelle on peut craindre pour 
la sécurité d'un navire et des personnes à bord. 

.11 "Phase de détresse". Situation dons laquelle il y a lieu de 
penser qu'un navire ou une personne est menace d'un danger grave 
et imminent et qu'il a besoin d'un sccours inmédiat. 

.12 "Effectuer un amerrissoge force". Dans le cas d'un aéronef, 
effectuer un atterrissage force sur l'eau. 

CEAPITRB 2 

ORGANISATION 

2.1 Dispositions relatives à la mise en place et a la coordination de» 
servicrs d«"; recherche et de sauvetage 

-2.1.1 Les Parties veillent à ce que Ics dispositions néce3saires soient 
prises pour que les services requis de recherche et de sauvetage eoient 
fournis aux peraonnes en détresse en mer au large de leurs cOtes. 

2.1.2 Lea Parties communiquent au Secrétaire general des renseignements 
sur leur organisation de recherche et de sauvetage ainsi que toutes 
modifications ultérieures importantes apportées à cette organisation 
et, notamment : 

.1 des renseignements sur les services nationaux de recherche et 
de sauvetage maritiiaes; 

.2 1'emplacement des centres de coordination de sauvetage, leurs 
numéros de telephone et de telex ainsi que leurs zones de 
responsabilité; et 

.3 les principales unites de sauvetage qui sont à-leur disposition. 
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2.1.3 Le Secrétaire general transmct de manière appropriée à toutcn les 
Parties les renseignements indiqués au paragraphe 2.1.2. 
2.1.1» Cheque region de recherche et de sauvetage est ctablie par accord 
entre les Parties intéressée3. Le Secrétaire general est informe de la 
conclusion d'un tei accord. 
2.1.5 Si les Parties intéressées ne parvicnnent pas à un accord sur 
les dimensions, exactes d'une region de recherche et de sauvetage, ces 
Partie3 déploient tous les efforts possibles pour parvenir à un 
accord sur l'adoption de dispositions apprcpriées permettant d'assurer 
une coordination generale equivalente des services de recherche et de 
sauvetage dans cette zone. Le Secrétaire general est informe de 
l'adoption de telles dispositions. 

2.1.6 Le Secrétaire general notifie à toutes les Parties les accords ou 
dispositions nentionnés aux paragraphes 2.L'i et 2.1.5. 
2.1.7 La delimitation des regions de recherche etde sauvetage n'est pas 
liée à celle des frontières existant entre les Etats et ne préjuge 
aucunement de ces frontières. 
2.1.8 Les Parties devraient organiser leurs services de recherche et 
de 3auvetege de facon a ce qu'ils puissent répondre rapidescnt aux 
appel3 de détresse. 
2.1.9 Lorsqu'elles oont infomées qu'une personne est en détresse en mer, 
dans une region od. une Partie assure la coordination generale des 
operations de recherche et de sauvetage, les autorités responsable3 
de cette Partie prennent de toute urgenee les niesures nécessaires 
pour fournir toute 1'assistance possible. 
2.1.10 Les Parties s'assurent qu'une assistance est fournie à toute 
personne en détresse en mer. Elles le font sans tenir compte de la 
nationalité ou du statut de cette personne, ni des circonstances 
dans lesquelle3 celle-ci a été trouvée. 

2.2 Coordination des moyens de recherche et de sauvetage 

2.2.1 Les Parties prennent les meaureB qu'exige la coordination des 
moyens requis pour fournir des services de recherche et de sauvetage 
au large de leurs cOtea. 
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2.2.2 Les Parties prévoient un organisme national pour assurer la 
coordination generale des services de recherche et de sauvetage. 

2.3 Creation de centres de coordination de sauvetage et de centres 
secondaires de sauvetage 

2.3.1 En application des dispositions des paragraphes 2.2.1 et 2.2.2, 
les Parties créent des centres de coordination de sauvetage pour les 
services de recherche et de sauvetage dont elles ont la responsabilité, 
ainsi que les centres secondaires de sauvetage qui leur semblent 
nécessaires. 

2.3.2 Les autorités compétentes de chaque Partie déterminent le secteur 
de responsabilité de chaque centre secondaire de sauvetage. 

2.3.3 Tout centre de coordination de sauvetage et tout centre secondaire 
de sauvetage constituós conformément aux dispositions du paragraphe 2.3.1 
doivent disposer de royens suffisants pour recevoir les communications de 
détresse, soit par 1'internédiaire d'une station radioefltière, soit 
autrenent. Tout centre et tout centre secondaire ainsi constitués doivent 
égalensnt disposer de moyens suffisants pour communiquer avec leurs 
unites et avec les centres de coordination de sauvetage ou les centres 
secondaires de sauvetage des zones adjacentes. 

2.1. Designation der. unites de sauvetage 

2.U.1 Les Parties désignent : 

.1 soit comr.c unites de sauvetage, des services d'Etat ou autres 
services appropriés, publics ou privés, convenablement situés et 
èquipes, ou dps subdivisions de ces services; 

.2 soit comae elements de 1'organisation de recherche et de 
sauvetage, des services d'Etat ou autres cervices appropriés, 
publics ou privés, ou des subdivisions de ces services, qui ne 
peuvent 6tre désignés corame unites de sauvetage mais sont en 
me3ure de participer aux operations de recherche et de sauvetage; 
le3 Parties définissent les fonctions de ces elements. 

2.5 Moyens et équipencnt des unites de sauvetage 

2.5.1 Chaque unite de sauvetage est dotée des moyens et de l'équipement 
nécessaires à 1'accomplissement de sa tftehe. 
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2.5.2 Chaque unite de sauvetage devrait disposer de moyens rapidea et 
8ÙT3 de communication avec les autres unites ou elements participant 
à la meme operation. 

2.5-3 La nature generale du contenu des conteneurs ou des chaines largableo 
à 1'intention des.aurvivants devrait fitre indiquée au moyen d'un code de 
couleura, conformément aux dispositions du paragraphe 2.5.1». ainsi que 
d'indications impriraées et de symboles explicatifa óvidents, dans la 
mesure où ces symboles existent. 

2.5>!< Lorsque le contenu des conteneurs ou des chaines largablea est 
indique par un code de couleura, ces conteneurs ou ces chaines devraient 
porter des bandes dont les couleura soient confonaes au code ci-apres : 

.1 Rouge - articles de premier secours et trousse medicale; 

.2 Bleu - vivreB et eau; 

.3 Jaune - couvertures et vetements protecteurs; 

.k Noir - materiel divers tei que réchauds, haches, 
bou3soles et uotensiZ.es de cuisine. 

2.5.5 Lorsque des articles de nature differente sont largués dans un 
seul conteneur ou un eeul element de chatne, ce conteneur ou cet element 
devrait porter une bande multicolore dont les couleuro correspondent aux 
articles qu'il contient. 

2.5.6 Chaque conteneur ou chaine largable devrait contenir des 
instructions relatives à l'espio! des articles qu'il contient. Ces 
instructions devraient étre impriaées en anglais et en deux autres 
langues au moina. 

CHAPITRE 3 

COOPERATION 

3.1 Cooperation entre Etats 

3.1.1 Lea Parties coordonnent leurs Bervice» de recherche et de sauvetage 
et devraient, chaque fois que cela est néceasaire, coordonner leurs 
operations de recherche et de sauvetage avec celles dea Etata voiains. 

http://uotensiZ.es
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3.1.2 A uioins que les Etats intéressés n'en décident autrement d'un 
commun accord, une Partie devrait permettre aux unites de sauvetage 
des autres Parties, sous reserve des lois, regies et réglementations 
nationules, de pénétrer inmédiatemeivt dans sa mer territoriale ou 
sur son territoire ou de les survoler dans le seul but de rechercher 
la position des navires accidentés et de recueillir les survivants 
de ces accidents. En pareil cas, le3 operations de recherche et de 
sauvetage sont, dans la misure possible, coordonnées par le centre 
de coordination de sauvetage approprié de la Partie qui a autorisé 
l'entrée ou par toute autre autorité designee por cette Partie. 

3.1.3 A moin3 que les Etat3 intéressc3 n'en décident autrement d'un 
commun accord, les autoritÓ3 d'une Partie qui désire que ses unites 
de sauvetage pénètrent dans la ner territoriale d'une autre Partie 
ou la survolent dans le seul but de rechercher la position dê s navires 
accidentés et de recueillir les survivants de ces accidents adres3ent 
une demande contenant des renseignements complets sur la mission 
projetée et sa nécessité au centre de coordination de sauvetage de 
cette autre Partie ou à toute autre autorité designee par ladite Partie. 

3.1.1< Le3 autorités compétentes des Parties : 

.1 accusent izemédiateaent reception de cette domande; et 

.2 indiquent dès que possible, le cas échéant, les conditions 
dan3 lesquelles lo mission projetée pcut Stre effectuée. 

3.1.5 Les Parties devraient conclure avec les Etats voisins des accords 
specifiant les conditions d'admission réciproque de3 unites de sauvetage 
dans les limite3 ou au-de3sus de leur mer territoriale ou de leur 
territoire. Ces accorda devraient également prévoir dea dispositions 
visont à accórrer l'adzdosion de ceo unites en évitant autant que 
possible toute formalité. 
3.1.6 Toute Partie devrait autoriser ses centres de coordination de 
sauvetage : 

.1 à demander à tout autre centre de coordination de sauvetage 
les secours dont ils peuvent avoir besoin (navires, aéronefs, 
personnel et materiel, etc.); 
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.9 à accorder 1'autorisation nécessaire pour permettre à ces 
navires, aéronefs, personnel ou materiel de pénétrer dans sa mer 
territoriale ou sur son territoire ou de les survoler; et 

.3 à 'faire les demarches nécessaires auprès dea services 
compétents des douanes, de 1'immigration ou autres afin 
d'accélcrer les formalités d'admission. 

3.1.7 Toute Partie devrait autoriser ses centres de coordination de 
sauvetage à fournir sur demande une assistance à d'autre3 centres de 
coordination de sauvetage et notanment & raettre à leur disposition 
des navires, des aéronefs, du personnel ou du materiel. 

3.1.8 Les Parties devraient conclure avec les Etats voisins des accords 
en aatière de recherche et de sauvetage concernant la mise en commun de 
leurs moyens, 1'elaboration de procedures communes, une formation et dea 
exercices communs, la verification régulière des voies de communication 
entre Etats, 1C3 visites de liaison par le personnel dea centres de 
coordination de sauvetage et l'échange d'informations relatives à la 
recherche et au sauvetage. 

3.2 Coordination avec les services de navigation aérienne 

3.2.l"Les Parties veillent à assurer une coordination SUBsi étroite que 
possible entre lc3 services maritime3 et aéronautiques afin d'établir 
dea services de recherche et de sauvetage aussi efficaces que possible 
à l'intérieur et au-des3us de leurs région3 de recherche et de sauvetage. 

3.2.2 Lorsque cela est possible, toute Partie devrait étoblir des centres 
de coordination de sauvetage et de3 centres secondaires de sauvetage 
mixtea, qui 3oient utiliaables a la fois à des fins maritimes et 
aéronautiques. 

3.2.3 Lorsqu'il est établi des centres de coordination de sauvetage ou 
des centres secondaires de sauvetage distinets pour les operations 
maritimes et aéronautiques dans une mente zone, la Partie intéressée 
assure une coordination ausai étroite que possible entre lea centres 
ou les centres secondaires. 

3.2.1» Les Parties veillent à ce que lea unites de 8auvetage misea en 
place à des fins maritimes et celles misea en place a deB fina 
aéronautiques utilisent dans-toute la mesure du possible dea procedures 
communes. 
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CHAPITRE 1» 

KESURES PRELTMIKAIRES 

l».l Informations rpquises 

li.l.l Chaque centre de coordination de recherche et de sauvetage et 
chaque centre secondaire de sauvetage doit disposer de toutes le3 
informations qui préoentent un intér€t pour les operations de recherche 
et de sauvetage dans sa zone et notamnent de renseignements concemant : 

.1 les unites de sauvetage et les unites cotières de veille; 

.2 tous les autres moyens publics et privés, notammeat Ica moyens 
de transport et l'approvisionnement en carburant, qui peuvent Ctre 
utilea pour les operations de recherche et de sauvetage; 

.3 Ica noyens de communication qui peuvent etre utiliséa pour les 
operations de recherche et de sauvetage; 

.li les noma, adresscs télégraphiques et telex et nuaéros de 
telephone et de telex des agents maritimes, autorités consulairc3, 
organisations internationales et autres organismes pouvant fournir 
dea informations essentielles sur le3 navires; 

•5 les emplacements, indicatifs d'appel ou identités dan3 le 
service mobile maritime, heures de veille et frequences de toutes 
les stations radioélectrique3 pouvant €tre arcenéeo d participer 
aux operations de recherche et de sauvetage; 

.6 lea emplacements, indicatifs d'appel ou identités dano le 
service mobile maritime, heures de veille et frequences de toutea 
lea stations radiocOtières diffusant des prévÌ3Ìon3 météorologiques 
ain3Ì que de8 avertissements pour la region de recherche et de 
Bauvetagc; 

.7 lea emplacements et heures de veille dea services aasurant une 
veille radioélectrique et lea frequences veillée3; 

.8 les objeta pouvant «tre confondua avec de8 épaves non 
localiaéea ou non signalées; et 

•9 les lieux de stockage du materiel de survie pouvant étre 
largué en cas d'urgence. 
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lj.1.2 Chaque centre de coordination de sauvetage et chaque centre 
secondaire de sauvetage devrait pouvoir obtenir facileaent des 
renseignements concernant la position, le cap, la vitease et l'indicatif 
d'appel ou l'identité de la station des navires 3Ìtués dans sa zone et 
qui sont susceptibles de fournir une assistance aux navires ou aux 
personnea en détresse en mer. Ces renseignements peuvent soit ètre 
conserves par le centre de coordination de sauvetage, soit Stre 
facilement disponibles en cas de besoin. 

lt.1.3 Chaque centre de coordination de sauvetage et chaque centre 
secondaire de sauvetage doit disposer d'une carte à grande échelle de 
sa region, sur laquelle seront affiebés et pointés les renseignements 
utiles pour les operations de recherche et de sauvetage. 

1».2 Plans ou instructions opérationnels 

fc.2.1 Chaque centre de coordination de sauvetage et chaque centre 
secondaire de sauvetage prepare ou a à sa disposition des plans ou 
instructions détaillés pour la conduite de3 operations de recherche 
et de sauvetage dans sa region. 

fc.2.2 Ces plans ou instructions précisent les dispositions à prendre pour 
assurer, dan3 toute la mesure du possible, l'entretien et le ravitailleaent 
en carburant des navire3, aéronefs et véhicules utilises pour les operations 
de recherche et de sauvetage, y conpris ceux qui sont fournis par d'autres 
Etats. 

h.2.3 Les plans ou instructions devraient contenir des precisions sur 
toutes les mesurea que doivent prendre les participants aux operations 
de recherche et de sauvetege dan3 la region et notaameut sur : 

.1 la manière de conduire les operations de recherche et de 
sauvetage; 

.2 1'utilisation des syatSmea et moyens de communication 
disponibles ; 

.3 les me3ures à prendre en coinmun avec les autres centres de 
coordination de sauvetage ou centres secondaires de sauvetage, le 
ca3 échéar.t; 

-1» les méthodes permettant d'alerter les navire3 à la mer et le3 
aéronefs en voi; 
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.5 le3 fonctions et les pouvoirs dévolus au personnel charge des 
operations de recherche et de sauvetage; 

.6 le redéploiement éventuoi du materiel qui peut s'avérer 
nécessaire en raison des conditions météorologique3 ou autres; 

.7 les méthodes penaettant d'obtenir les informations essentielles 
à toute operation de recherche et de sauvetage, telles que les avis 
aux navigateurs et les bulletins et previsions concernant les 
conditions météorologiques et l'état de la ner; 

.8 les méthodes permettant d'obtenir l'assistonce d'autres centres 
de coordination de sauvetage ou centres secondaires de sauvetage, le 
cas échéont, notamment en matière de navires, d'aéronefs, de 
personnel et de materiel; 

•9 les méthode3 visant à faciliter les operations de rendez-vous 
entre les navires de sauvetage ou autres navires et les navires en 
détresse; et 

.10 les méthodes visant à faciliter les operations de rendez-vous 
entre lea aéronefs en détresse contraints d'effectuer un amerrissoge 
force et le3 nuvires de surface. 

*t.3 Disponibili té des unites de sauvetage 

1».3.1 Chaque unite de sauvetage designee se tient dano un état de 
disponibilité appropriò à ses fonctions et devrait tenir au courant 
de cet état le centre de coordination de sauvetage ou le centre 
secondaire de sauvetage correspondant. 

CIIAPITRE 5 

PROCEDURES DE MISE EN OLWRE 

5.1 Renseignements relatifs aux cao d'urgence 

5.1.1 Les Parties s'assurent que les veilles radioélectriques permanenteo 
Jugées possibles et nécessaires sont assurées sur les frequences 
internationales de détresse. Toute station radiocOtière qui rec,oit un 
appel ou un message de détresse : 
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.1 informe innaédiatement le centre de coordination de aauvetage 
ou le centre secondaire de Gauvetoge appropriò; 

.2 retransmet cet appel et ce message, dana la mesure où cela est 
nécessaire pour informer les navires, sur une ou plusieurs des 
frequences internationales de détresse ou sur toute autre frequence 
appropriée; 

.3 fait preceder cette retransmission du signal d'alante 
autoaatique approprié, à moina que cela n'ait déjà été fait; et 

.1» prend toute autre mesure ultérieure que pourrait décider 
1'autorité competente. 

5.1.2 Toute autorité cu tout element des services de recherche et de 
sauvetage qui a des raicons de croire qu'un navire se trouve en situation 
d'urgence devrait aussitflt que possible communiquer tous les renseignements 
dispor.ible3 au centre de coordination de sauvetage ou au centre secondaire 
de sauvetage competent. 

5.1.3 Le3 centres de coordination de sauvetage et les centres secondaires 
de sauvetage doivent, dèa reception des renseignements relatifs & un navire 
en situation d'urgence, évaluer ces renseignements et determiner la phase 
d'urgence conforaénent au paragraphe 5.2, ainsi que l'aopleur des operations 
nécessaires. 

5.2 Fr.nses d'urgence 

5.2.1 A dea fins opérationnelles, on distingue les phases d'urgence 
ci-après : 

.1 "Phase d'incertitude" : 

.1.1 lorsqu'il est signolé que le navire-n'est pas arrive a 
destination; ou 

.1.2 lorsque le navire n'a pas signalé comae prévu sa position ou 
son état de sécurité. 

.2 "Phase d'alerte" : 

.2.1 lorsqu'à la auite d'une phase d'incertitude, lea tentatives 
visant à établir le contact avec le navire ont échoué ou lorsque 
les enqufitea effectuées auprès d'autres sources appropriées sont 
restées sans résultat; ou 
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.2.2 lorsque les informations re$ueo indiquent que l'effieacité du 
fonctionncment du navire est compromise, aans toutefois que cette 
situation risque de conduire à un caa de détresse. 

• 3 "Phase de détresse" 
.3.1 lorsque les renseignementa recus indiquent d'une manière claire 
qu'un navire ou une personne est en danger grave et imminent et doit 
faire l'objet a une assistance immediate; ou 

.3.2 lorsqu'à la suite de la phase d'alerte, toute nouvelle tentative 
visant à établir un contact avec le navire et toute enquète plu3 
étendue restent sans résultat, ce qui conduit à penser que le navire 
est sans doute en détresse; ou 

.3.3 lorsque les informations revues indiquent que l'effieacité du 
fonctionnement du navire est compromise de telle sorte qu'un cas 
de détresse est vraisenblable. 

5.3 Procedures arplicable3 par les centres de coordination de sauvetage 
et les centres secondaires de sauvetage pendant lé's phases d'urgence 

5.3.1 Lorsqu'une phase d'incertitude est déclarée, le centre de 
coordination de sauvetage ou le centre secondaire de sauvetage, le cas 
échéont, ouvre une enquSte pour determiner l'état de sécurité du navire 
ou déclenche lo phase d'alerte. 

5.3.2 Lorsqu'une phase d'alerte est déclarée, le centre de coordination 
de sauvetage ou le centre secondaire de sauvetage, le- cas échéant, étend 
l'enquSte entreprise pour tenter de retrouver le navire diaparu, avise 
les services coirpétents de recherche et de sauvetage et déclenche la 
procedure indiquée au paragraphe 5.3.3 aelon les besoins et en fonction 
des circonstance3 propres 6. chaque cas. 

5.3.3 Lorsqu'une phase de détresse est déclarée, le centre de coordination 
de sauvetage ou le centre secondaire de sauvetage, le cas échéant : 

.1 déclenche les mesurea prévuea au paragraphe U.2; 

.2 eatime, aelon lea beaoina, la narge d'incertitude coneernant 
la position du navire et determine 1'étendue de la zone de recherche; 

.3 avise si possible le propriétaire du navire ou son agent et le 
tient au courant de l'évolution de la situation; 
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.1» avise le3 autres centrea de coordination de sauvetage ou 
centrca secondaires de sauvetage qui risquent d'etre appelée a 
prendre part aux operations ou que ces operations peuvent 
concerner; 

.5 sollicite au plus tit toute assistance pouvant Ctrc fournie 
par les aércr.ef3, navires ou autres services qui ne participer.t 
pa3 è proprenent parler à 1'organisation de recherche et de 
sauvetage, étar.t donne que, dans la majorité dea situations de 
détresse dons les "sor.ea ccéar.iques, lec autres navires se trouvant 
dans de voisi;:age Jouent ir. rCle important dona ICB operations de 
recherche et de sauvetage; 

.6 établit ur. j.lar. general d'execution des operations er. ac 
fondant sur les informations disponibles et le communique, à titre 
indicatif, a_ix auteritéa designees conforaénent aux paragrcpr.es 5.7 
et 5.8; 

.7 oodifie, si les circcr.stasces 1'exigent, lea directivea données 
a l'alinea 5.3.3.6; 

.8 avise lea au*.;ritéa conauìaires ou diplcnatiques ìiitéreaséea 
ou, si 1 'évér.ement concerne un réfugié ou un expotrié, le aiege 
de l'organi sat ion ir.terr.atior.ale competente; 

.9 avise, selon les beacica, lea services charges d'enqufiter sur 
1'accident; et 

.10 avise lea aéronefs, r.evires et autres eervicea r.entionnés à 
l'alinea 5.3.3.5. en accord avec lea autori tea déaigr.éea 
conforcéaent aux dispositions du paragraphe 5-7 ou 5.8, aelon le 
cas, quand leur concours n'eot plus nécessaire. 

5.3.1» Décl<TiChenent des operation de recherche et de aauvcta^e dona le 
can d'un navire dont la position eat inconnue 

5.3.'t.l Dona le cas d'une phase d'urgence concemant un navire dont la 
poaition eat inconnue, les dispositions ci-aprèa sont applicable» 5 

.1 lor8qu'un centre de coordination de aauvetage ou un centre 
eecondaire de sauvetage est prévenu de 1'existence d'une phase 
d'urgence et qu'il ignore si d'autrea centres prennent lea mesurea 
appropriéea, il ae charge de déclencher lea meaures néceeaairea et 
de conférer avec lea centres voi8ins afin de designer un centre 
qui prend immédiateaent la responsabili té dea operations; 

http://paragrcpr.es
http://ir.terr.atior.ale
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.2 8auf déciaicr. contraire prise d'un còmaun accord par 103 centres 
ir.téressés, le centre aissi dé3igné est le centre respcnsable de la 
zone ou se trouvait le navire d'arrès sa dernicre position aignalée; 
et 

.3 après le dfeiencherent de lo phase de détresse, le centre charge 
de coordor.r.er lea operations de recherche et de sauvetage inferme, ai 
besjin est, les autre: ser.trec mtére33*s de toutea lea circor.Etencea 
du cas d ' ..riesce et de l'évi-iutiin de ia situation. 

5.3.5 Inferrati:..-: dea r.avires yj: fr-n» : *objet ir la rhftac d'urgence 

5.3.5.1 Lorai-ie cela est p-;r.f,ill*.f > ~er.tr' J.* ccorli.-.aticr. de sauvetage 
o- ìc cer.tro se; "..TÌaire i- sauvetage resyr.-ii.le 2«*s operations de 
recherche et. 2? r.suv«*tage C3t chars? d* *.r\r.rr.et''re au nevire qui fait 
l'ot.'ct ic la-r-.cc-r d'-ry.ence 1-a ir.f'.rz.at.cr.s :i*:*rewt les operations 
de recherche et *1».- nauvetage cue e» centre % décl^r.cr.ées. 

* • ' .C"}".riina*.;':r. i"z •.r4r«*.:cr.s w ^is '1 dfix Partie; au r-;i*;s aont 
concernaci 

5.~.1 Lorsque la conduits dea opérati-ns pertant 3JLr l'ensesb-le'' de la 
region de recherche et r-c- sauvetage :r.cc=.ie à plus i'ur.e Partie, chaque 
Fartie ;r-?nd les cesure^ apprcpriéea conformément aux plana ou 
inatructìcns c-pérationr.els aentior.nés au paragraphe !«..<' , lorsqu'elle y 
est invitee par le centre de coordination de aauvetage de eette region. 

5• 5 Fin et suspension d»s OT-óratieris de recherche et e sauvetage 

5-5.1 Phase d'incertitud; et phaae d'alerte 

5.5.1.1 Lorsque, au cours d'une phase d'incertitude ou d'une phase 
d'alerte, un centre de coordination de sauvetage ou un cr: tre aecondaire 
de aauvetage, le ca3 échéant, est avisé que l'urgence a cesaé« il en 
informe les autoritèa, unites ou services qui avaient été alertés ou 
avisés. 

5-5.2 Phase de détreaae 

5.5.2.1 Lorsque, au coura d'une phaae de détreaae, le centre de 
coordination de aauvetage ou le centre secondaire de sauvetage, le caa 
échéant, est avisé par le navire en détresse ou par- de*autres sources 

http://~er.tr'
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appropriées quo l'urgence a cesse, il prend les meourea nécessaires'pour 
mettre fin aux opérationa de recherche et de sauvetage et pour informer 
les autorités, unites ou aervices qui avaient ét€ alcrtéa ou aviséa. 

5.5.2.2 Si, au cours d'une phase de détresse, il est établi que les 
recherches devraient etre interrompues, le centre de coordination de 
sauvetage ou le centre secondaire de sauvetage, le cas échéant, suspend 
lea operations de recherche et de sauvetage et en informe les autorités., 
unit63 ou servicea qui avaient été alertÉ8 ou avisés. Il sera tenu 
compte des informations rec,ues ultérieurenent pour determiner s'il 
convient ou non de rcprendre les operations de recherche et de 
sauvetage. 

5.5.2.3 Si, au cours d'une phase de détresse, il eat constate que toute 
poursuite des recherches serait inutile, le centre de coordination de 
sauvetage ou, le cas échéant, le centre secondaire de sauvetage met fin 
aux operations de recherche et de aauvetage et en informe les autorités, 
unites ou services qui avaient été alertés ou avisés. 

5.6 Coordinntion sur place des activates de recherche et de sauvetage 

5.6.1 Les activités des unites participant aux operations de recherche et 
de sauvetage, qu'il s'agisse d'unités de sauvetage ou d'autres unitÉ3 
prétant a3sistance, sont coordonnées de manière àV obtenir les résulvats 
les plus efficaces. 

5.7 Designation du commandant sur place et definition de ses 
responsabiT ités 

5.7.1 Lorsque les unites de sauvetage s'apprStent à engager les operations 
do recherche et de sauvetage, l'une d'entre elles devrait etre designee 
comme commandant sur place dèa que possible et de preference avant 
l'arrivée dans la zone de recnerehe déterminée. 

5.7.2 Le centre de coordination de sauvetage ou le centre secondaire ae 
sauvetage approprié devrait designer un commandant sur place. Si celo 
n'est pas possible, les unites concernées devraient designer in 
«commandant sur piace d'un commun accord. 

5-7.3 Jusqu'à ce que l'on ait désigné un commandant sur place,, la première 
unite de sauvetage è arriver aur le lieu dea opérationa devrait assumer 
automatiquement les fonctions et responsabilité* de commandant aur place. 
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5.7.1» Le commandant sur jìace est charge des fonctions suivontes lorsque 
cclles-ci r.'cnt pus été resplieo par le centre ou le centre secondaire 
ri'sjcr.̂ abl': : 

.: iótejfeiriaticn de la position prorablc de l'objet de3 recherches, 
de la r.arge d'erreur prcbaJ.lt; de sa position e* de la zene de 
recherche; 

.C adTpticn de aeaurcs en vue d'enpacer les unites partieij-ant 
KÌX recr.crches, sax fins de ia sécurité; 

..1 attrit •-•tics de secteu.-3 de recher'-he ajprcpriés aux unites 
partici;n.-.\ aux ejections de recherche et assignation de zones 
de recserch»* HUX .r;it«»3 -su grcufe d'unitcs; 

desi.-.-.«itici dea unites chcrgéeo d'effectuer le »auvetege après 
le dèce -ver*.«■ d>- l'-.t.'en des recherches; et 

.• coordina tier. 3ur place des communi cat ior.s de recherche et de 
sauvetage. 

5.7.5 Le ~:^.'\z.iv.'. sar piare est égalcment charge dvs fonctior.s 
sui var.tes : 

.1 envoi ìe rapporta pér:^dique3 au centre de coordination de 
sauvetage ou au centre secondai re de cauvetage qui coordenne lea 
operations; 

.2 indication du coebre et des noas dea aurvivau'.a au centre de 
coordination de sauvetage cu au centre eccbndaire de sauvetage qui 
coordonne lea operations; communication a ce centre dea noma et 
destinations dea unites qui cnt des survivants à leur bord en 
indiquant la repartition de cea survivants par unite -t demande 
d'assistance supplementalre au centre, eh cas de beacin, par 
exemple pour 1'evacuation eanitaire dea survivants atteinta de 
blesaures graves. 

5.8 Designation du coordonnateur dea recherches en surface et definition 
de aea reaponaabilités 

5*8.1 Si aucune unite de sauvetage (et notaaoent aucun narire de guerre) 
n'eat dispooible pour aasumer les fonctions de commandant sur place,, ex 
qu'un certain nombre de navire» de commerce ou d^autres navire» 
participent aux operations, l'un d'entre eux devrait «tre déaigné d'un 
commun accord comae coordonnateur dea recherches en surface. 

http://prcbaJ.lt
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5.8.2 Le coordonnateur dea recherchea en surface devrait £tre dèaigne dèa 
que possible et de preference avant l'afrivée dans la zone de recherche 
déterminée. 
5.8.3 Le coordonnateur des recherches en surface devrait étre reoponsable 
d'un nombre sussi grand de fonctions énumérées aux paragraphes 5.7.1» 
et 5.7.5 que le navire est capable d'exécuter. 

5.9 Déclencheaent des operations 
5.9.1 Toute unite qui a connaissance d'un cas de détresse prend 
inraédiatesient des dispositions dans la mesure de ses possibilités en 
vue de preter assistance ou alerte les autres unites pouvant prfiter 
assistance et avise le centre de coordination de sauvetage ou le centre 
secondaire de sauvetage de la zone où 8'est produit le cas de détresse» 

5.10 Zones de recherche 
5.10.1 Les zones de recherche déterminées conformément aux dispositions 
des alinéas 5.3.3.2, 5.7.!».l ou du paragraphe 5.8.3 peuvent étre 
modifiées selon les besoins par le commandant sur place ou le 
coordonnateur des recherches en surface, qui devrait notifier au 
centre de coordination de sauvetage ou au centre secondaire de 
sauvetage les mesures qu'il prend et les raisons de e » npaures. 

5.11 Diagrammes de recherche 

5.11.1 Les diagramme3 de recherche établis en fonction des alinéas 5.3-3.6 
ou 5.7.1<.3 ou du paragraphe 5.8.3 peuvent étre rcmplacés par d'autres 
diagrommes si cela est jugé nécessaire par le commandant sur place ou le 
coordonnateur dea recherches en surface. Celui-ci devrait aviser de cette 
decision le centre de coordination de sauvetage ou le centre secondaire 
de sauvetage, en indiquant les raisons de sa decision. 

5.12 Succès dea recherchea 

5.12.1 Si lea recherches ont abouti, le commandant sur place ou le 
coordonnateur des recherches en surface devrait ordonner aux unitèa les 
mieux équipées de procéder au sauvetage ou de fournir toute autre 
assistance nécessaire. 
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5.12.2 Le3 unites chargées d'effectuer le sauvetage devraient indiquer, 
si besein C3t, au commandant sur place cu au coordonnateur des recherches, 
en surface le r.c.T.bre et les ncas des survivants qui se trouvent & bord en 
preci sent si t outer le3 i crscnr.es ont pu etre recucillies et si une 
assistance sup'plértentarre est nécessaire - telle que par exexple dea 
evacuations sa=itaire3 - air.si que la destination des unites. 

5.12.3 Si Ics recherchea ont a»,&uti, le commandant sur place cu le 
coordonnateur der. recherches en surface devrait imaé'&iatci-.ent en avioer 
le centre de coordination de sauvetage ou le centre secondaire de 
sauvetage. 

5-12 Schoc dee recherches 

5.12.3 Les recherches ne devraier.t pr.er.dre fin que s'xl n'y a pluf 
d'espoir raisc.-.r.able de recueillir les survivants. 

5.33-2 La décisirn de =e-,tr« fi.-, aux recherches devrait incomber 
nomalement au rt-r.tre de cc;rdi.iaticr- de sauvetage cu au centre 
secoedaire de sauvetage ^ai coordanne. les operations. 

5.13.3Dans les regions ccér.niquos lcintaines qui" ne relèvent pas .d*un 
centre de coordination de sauvetage ou dont le centre reapcnsabl'è n'est 
paa en cesure de ccordcr.ner les operations de recherche et de sauvetage, 
le commandant sur place OJ le coordonnateur de8 recherchea en surface 
peut prendre la responsabili té de mettre fin aux recherches. 

CHAPITRE 6 

SYSTEMES DE COJC-TES- RENDUS DES NAVIRES 

6.1 Oénéralitén 

6.1.1 Les Parties devraient éteblir un systèrne de conptea rendu» dea 
navires qui 8'applique dans toute region de recherche et de sauvetage 
dont elles sont chargées, lorsqu'elle» le jugent nécessaire pour 
faciliter Ics operations de recherche et de sauvetage et possible 
dans 1* pratique. 

6.1.2 Les Parties qui envisagent l'établissexent d'un aystème de 
comptes rendua des navires devraient tenir compte de» recommendations 
pertinente» de 1'Organisation. 

http://crscnr.es
http://pr.er.dre
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6.1.3 *■« système de comptes rendus des navires devrait fournir des 
renseignements à Jour sur les mouvetsento des navires afin qu'en cas 
de détresse, on puisse ; 

.1 réduire l'intervalle entre le noment oil l'on a perdu contact 
avec un navire et celui où les operations de recherche et de 
sauvetage sont déclenchéea, loraque aucun signal de détresse n'a 
été recu; 
.2 identifier rapidement les navires auxquels on pourrait demander 
une assistance; 
.3 delimiter une zone de recherche d'une étendue limitée au cas 
où la position d'un navire en détresse est inconnue ou incertaine; 
et 
.li apporter plus facilement des so ins ou des co n se i l s nédicaux à 
des navi res qui n 'on t pas de médecin è bord . 

6.2 Caractéristiques opérationnellcs 

6.2.1 Afin d'atteindre les objectifa énoncés au paragraphe 6.1.3, le 
système de comptes rendus des navires devrait satisfaire aux 
caractéristiques opérationnelles suivantes : 

.1 fourniture de renseignements, notanraent des pian? de route 
et des comptes rendus de position, qui perrettent de predire la 
position future dea navirea participants; 

.2 entretien d'un pointage de la poaition des navires; 

.3 reception, a intervalles appropriés, des compte3 rendus des 
navires participants; 

.1» simplicité de conception et d'exploitation; 

.5 utilisation, pour les comptes rendus, d'un format et de 
procedures normalises agrééo au plan international. 

6 . 3 Type8 de con-ptes rendus 

6.3.1 Un sy3tème de comptes rendus dea navires- devrait comprendre les 
comptes rendus suivants : 

.1 Pian de route : donnant le non, l'indicatif d'appel ou 
l'identité de la station du navire, la date et l'heure (TU) 
du depart, ainsi que des details sur. le point de depart, le 
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procbain port d'escale, les intentions de route et de vitesse, 
la date et l'heure (TU) d'arrivee prévuea. Lea changeaents 
importanta devraient etre signolés auasi rapidement que possible. 

.2 Compte rendu de position : dormant le nom, l'indicatif d'appel 
ou l'idéntité de la station du navire, la date et l'heure (TU), la 
position, le cop et la vitesse. 

.3 Compte rendu final : donnant le nora, l'indicatif d'appel ou 
l'idéntité de la station du navire, la date et l'heure (TU) de 
l'arrivée du navire à destination ou de son depart de la zone 
couverte par le Bystème. 

6.1» Utilisation dea ayatèmes 

6.1).l Les Partiea devraient encourager tou3 les navires à signaler leur 
position lorsqu'il8 traveraent des zones où des dispositions ont été 
prises pour réunir des renseignements sur la position des navires au* 
fins de la recherche et du sauvetage. 

6.U.2 Les Parties qui recueillent des renseignements sur la position des 
navires devraient, dans toute la mesure du possible, les communiquer aux 
autres Etats qui leur en font la demende aux fina de la recherche et du 
sauvetage. 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

CONK'tU/.iOVi: INTfcR.'«A7IG!!ALE DEL 1979 SULLA RICERCA ED IL SALVATAGGIO 
IH HA lui 

LE PAKTI ALLA C O N V E Z I O N E , 

PREKDL-IÌDO ATTO della grande importanza che nelle varie convenzioni 
rivestono l'assistenza alte persone in pericolo in «are e l'instai" 
Iasione da parte di tutti gli Stati costieri di strumenti adeguati 
ed efficsci per la vigilanza costiera e per i servizi di ricerca e 
di salvataggio, 

AVENDO ESAMINATO la Raccomandazione n. 40 della Conferenza interna­
zionale del 1960 per la salvaguardia della vita umana in nare, che 
riconosce l'opportunità di coordinare le attività di un certo nume­
ro di organizzazioni intergovernative riguardo alla sicurezza in ma­
re e al di sopra del livello del ware, 

DESIDERANDO intensificare e promuovere queste attività grazie alla 
creazione di un piano internazionale»di ricerca e di salvataggio in 
mare, che risponda alle necessità del traffico marittimo in materia 
di saivtiteyjio delle persone in pericolo in ware, 

AUSPICANDO di favorire la cooperazione tra le organizzazioni di ri­
cerca e di salvataggio del mondo intero e tra tutti coloro che par­
tecipano ad operazioni di ricerca e. salvataggio in mare, 

HANNO CONVENUTO quanto segue: 

ARTICOLO_I 
Obblighi generali derivanti dalla Convenzione 

Le Parti si impegnano ad adottare ogni provvedimento legislati­
vo o altro provvedimento appropriato necessari a dare pieno effetto 
alla Convenziono ed al suo Allegato, che è parte integrante della 

./. 
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Coni/enzi one „ Salvo disposizione espressamente contraria, ogni rife­
rimento alla Convenziono costituisce anche un ri ferimento, al suo Al­
legato. 

ARTIC0L0_II 
Altri trattati e interpretazione 

1 . N e s s u n a d i s p o s i z i o n e d e l l a C o n v e n z i o n e p r e g i u d i c h e r à la c o d i f i ­
c a z i o n e e l ' e l a b o r a z i o n e d el d i r i t t o del r\zre do p a r t e d e l l a C o n f e ­
r e n z a d e l l e N a z i o n i U n i t o sul d i r i t t o d el m a r e , c o n v o c a t a in v i r t ù 
d e l l a R i s o l u z i o n e 2 7 5 0 ( X X V ) d e l l ' A s s e m b l e a G e n e r a l e d e l l e N a z i o n i 
U n i t e , né le r i v e n d i c a z i o n i e p o s i z i o n i g i u r i d i c h e p r e s e n t i o f u t u -

, r.e di q u a l s i a s i S t a t o r i g u a r d o al d i r i t t o dfel m a r e e a l l a n a t u r a « f 
>-44IÌ. ili d e l l a g i u r i s d i z i o n e d e l l o S t a t o c o s t i e r o e d e l l o S t a t o di 
b a n d i e r a <. 

2. Nessuna disposizione della Convenzione dovrà essere interpreta­
ta in modo da pregiudicare gli obblighi o i diritti delle navi, de­
finiti in altri strunenti internazionali. 

ARTICOLO^ III 
Emendaoenti 

1 . La C o n v e n z i o n e p o t r à e s s e r e modificata a t t n y e r s o l'una o l ' a l t r a 
d e l l e p r o c e d u r e di cui ai s u c c e s s i v i p a r a g r a f i 2 . e 3 . 

2. Emendamento successivo ad un esame condotto dall'Organizzazione 
intergovernativa consultiva della navigazione marittima (qui di se­
guito citata come "l'Organizzazione")s 

a) ogni emendamento proposto da una Parte ed inviato al Segre­
tario Generale dell'Organizzazione (qui di seguito citato 
come "il Segretario Generale"), ovvero ogni emendamento ri­
tenuto necessario dal Segretario Generale a seguito di un 
emcno'.itnento ad una disposizione equivalente dell'Allegato 
12 jXeJUa Convenzione relativa all'aviazione civile interna-
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zionale y/eveà inviat© a tutti i membri dell'Organizzazione 
ed a tutte le Parti, almeno sei mesi prima del suo esame da 
parte del Comitato <*&r la sicurezza in mare. 

b) Le Parti, siano esse membri o meno dell'Organizzazione, sa­
ranno sutorizzate a partecipare alle deliberazioni del Comi­
tato per la sicurezza in mare per l'esame e l'adozione degli 
emendamenti. 

e) Gli emendamenti verranno adottati con una maggioranza dei 
due terzi delle Parti presenti e votanti in seno al Comita­
to per la sicurezza in mare, a condizione che almeno un ter­
zo delle Parti sia presente al momento deli'adozione dell'e­
mendamento. 

d) Gli emendamenti adottati conformemente al comma e) saranno 
comunicati per l'accettazione a tutte le Parti a cura del 
Segretario Generale. 

e) Un emendamento ad un articolo o ai paragrafi 2.1.4, 2„1.5, 
2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 oppure 3.1.3 dell'Allegato verrà rite­
nuto accettato alla dsta in cui il Segretario Generale avrà 
ricevuto uno strumento di accettazione dai due terzi delle 
Parti. 

f) Un emendamento alle disposizioni dell'Allegato diverse da 
quelle dei paragrafi 2.1.4, 2.1.5, 2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 op­
pure 3.1.3 verta considerata accettata atto scadere di un 
periodo di un anno a partire dalla data in cui esso è stato 
comunicato alle Parti per la loro accettazione. Tuttavia, 
se nel corso di questo periodo df un anno più di un terzo 
delle parti avranno notificato al Segretario Generale che 
esse sollevano un'obiezione contro detto emendamento, questo 
ultimo verrà considerato come non accettato. 

g) Un emendamento ad un articolo o ai paragrafi 2.1.4, 2.1.5, 
2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 oppure 3.1.3 dell'Allegato entrerà in 
vigore: 
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i) nei confronti delle Parti che l'hanno accettato, sei mesi 
dopo la dato in cui esso è considerato accettate; 

ii) nei confronti delle f-as'cf che l'accetteranno dopo che la 
condizione di cui al comma e> é stata soddisfatta e prima 
che l'emendamento entri in vigore, alla data dell'entrata 
in vigore dell'emendamento; 

iii) nei confronti delle Parti che l'accetteranno dopo la data 
dell'entrata in vigore dell'emendamento, trenta giorni do­
po Il deposito di uno strumento di accettazione. 

h) Un emendamento alle disposizioni dell'Allegato diverse da 
quelle dei paragrafi 2.1.4, 2.1.5, 2.1.7, 2.1.10, 3.1.2 op­
pure 3.1.3 entrerà in vigore nei confronti di tutte le Parti, 
ad eccezione di quelle che hanno sollevato un'obiezione con­
tro detto emendamento in conformità al paragrafo f) e che 
non hanno ritirato tale obiezione, sei mesi dopo la data in 
cui e considerato come accettato. Tuttavia prima della data 
fissata per Ifentrata in vigore di un emendamento, ciascuna 
Parte potrà notificare al Segretario Generale che si esime 
dal dare effetto all'emendamento per un periodo non superio­
re ad un anno a partire dalla data della sua entrata in vi­
gore o per un periodo più lungo se la maggioranza dei due 
terzi delle Parti presenti e votanti in seno al Comitato per 
la sicurezza in mare al momento dell'adozione dell'emendamen­
to cosi decide. 

3. Emendamento con convocazione di una Conferenza: 

a) Su richiesta di una Parte appoggiata da almeno un terso del­
le Parti, l'Organizzazione convocherà una Conferenza delle 
Parti per esaminare gli emendamenti alla Convenzione. Le pro­
poste di emendamenti verranno inviate dal Segretario Generale 
a tutte le Parti almeno sei mesi prima del loro esame da par­
te della Conferenza. 

b) Gli emendamenti vorranno adottati da detta Conferneza con la 
maggioranza dei due terzi delle Parti presenti e votanti, a 
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condizione che almeno un terzo delle Parti aia presente al 
momento dell'adozione dell'emendamento. Gli emendamenti co­
sì adottati verranno comunicati dal Segretario Generale a 
tutte le Parti per l'accettazione. 

e) A meno che la Conferenza non decida altrimenti, l'emendamento 
verrà considerato come accettato ed entrerà in vigore secon­
do le procedure previste rispettivamente ai comma e, f), 
g) e h) del paragrafo 2., a condizione che i riferimenti del 
comma h) del paragrafo 2. al Comitato per la sicurezza in ma­
re, allargato conformemente alle disposizioni del comma b)' 
del paragrafo 2. vengano considerati come riferimenti alla 
Conferenza. 

4. Ogni dichiarazione di accettazione o di obiezione relativa ad 
un emendamento o ogni notifica comunicata in virtù del comma h) 
paragrafo 2. dovrà essere inviate per iscritto al Segretario Gene­
rale. Quest'ultimo informerà tutte le Parti di detta comunicazione 
e della data iella sua ricezione. 
5. Il Segretario Generale informerà gli Stati di ogni emendamento 
che entrerà in vigore nonché della data della loro entrata in vi­
gore. 

Articolo IV 
Firma, ratifica, accettazione, approvazione e adesione. 

1 » La Convenzione è aperta alla firma, presso la Organizzazione, dal 1° 
novembre 1979 al 31 ottobre 1980, e resta in seguito aperta all'ade­
sione. Gli Stati possono divenire Parti della Convenzione attraverso: 

a) firma senza riserva quanto alla ratifica, accettazione o ap­
provazione; o 
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b) firma con riserva di ratifica, accettazione o appro­

vazione, seguita da ratifica, accettazione o appro­

vazione; o 

c)adesione. 

2, La ratifica, accettazione, approvazione o adesione 
si effettuano attraverso il deposito di uno strumento, 

volto a questo effetto, presso il Segretario Generale. 

3.11 Segretario Generale informa gli Stati di ogni firma 

o del deposito di ogni strumento di ratifica, accetta­

zione, approvazione o adesione e della data del depo­

sito. 

ARTICOLO V 

Entrata in vigore 
1. La Convenzione entrerà in vigore 12 mesi dopo la data in cui 15 
Stati saranno divenuti Parti di detta Convenzione conformemente al­
le disposizioni dell'articolo IV. 
2. per gli Stati che ratificheranno, accetteranno approveranno la 
Convenzione o vi aderiranno conformemente all'articolo IV dopo che 
sarà soddisfatta la condizione prescritta dal paragrafo 1. e prima 
dell'entrata in vigore della Convenzione, la ■• data di entrata in vi­
gore sarà quella dell'entrata in vigore della Convenzione. 
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3. Per gli Stati che ratificheranno, accetteranno, approveranno 
la Convenzione o vi aderiranno dopo la data della sua entrata in 
vigore, la Convenzione entrerà in vigore 30 giorni dopo la data 
del deposito di uno strumento conformemente alle disposizioni del­
l'articolo IV. 

4. Ogni strumento di ratifica, accettazione, approvazione o ade­
sione depositato dopo l'entrata in vigore di un emendamento alla 
Convenzione conformemente alle disposizioni dell'articolo III si 
applicherà al testo modificato della Convenzione e per lo Stato 
che avrà dopositato un tale strumento, la Convenzione modificata 
entrerà in vigore 30 giorni dopo la data di detto deposito. 

5. Il Segretario Generale informerà gli Stati sulla data di en­
trata in vigore della Convenzfone. 

ARTICOLAVI 
Denuncia 

1. La Convenzione può essere denunciata da una qualsiasi delle 
Parti in qualunque momento dopo la scadenza di un periodo di 5 an­
ni dalla data in cui la Convenzione entra in vigore per detta Par­
te. 

2. La denuncia si effettua con il deposito di uno strumento di de­
nuncia presso il Segretario Generale. Quest'ultimo notificherà a-
gli Stati ogni denuncia ricevuta e la data della sua ricezione, 
nonché la data in cui la denuncia avrà effetto. 

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo la data in cui il Segre­
tario Generale avrà ricevuto la notifica, o alla scadenza di un pe­
riodo più lungo specificato nello strumento di denuncia. 
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ARTIC0L0_VII 
Deposito e Registrazione 

1. La Convenzione sarà depositata presso il Segretario Generale che 
ne trasmetterà copie certificate conformi agli Stati. 

2. All'entrata in vigore della Convenzione, il suo testo verrà tra­
smesso dal Segretario Generale al Segretario Generale dell'Organizza­
zione delle Nazioni Unite per la registrazione e la pubblicazione con­
formemente all'articoto 102 dello Statuto delle Nazioni Unite. 

ARTICOLO VIII 
Lingue 

La ConvtnHnne è fjitta in un unico esemplare in lingue cinese, 
,-sL. francese, Ì ^ H - Ì C , russo e spagnolo, ciascun testo facente egualmente 

fede. Sono stabilite delle traduzioni ufficiali in lingua tedesca, a-
raba e italiano! che verranno depositate con l'esemplare originale cor­
redato delle firme. 

Fatto ad Amburgo il 27 aprile 1979. 

In fede di che i sottoscritti debitamente autorizzati a tale scopo dai 
loro rispettivi Governi, hanno apposto la loro firma alla Convenzione. 
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ANNESSO 

CAPITOLO 1 

TERMINI E DEFJN1Z10NI-

1.1. Nel presente Allegalo si usa il presente dell'indicativo 
quando- si tratta di una disposizione la cui applicazione unifcr 
me da parte di tutte le Parti contraenti è necessaria, per la 
salvaguardia della vita umana in mare. 

1.2. Nel presente Allegato si usa il condizionale quando si 
tratta di una disposizione la cui applicazione uniforme da par 
te di tutte le Parti contraenti è raccomandata per la salvaguar 
dia della vita umana in mare. 

1.3. Nel presente Allegato le espressioni qui di seguito elen­
cate hanno il seguente significato: 

1. "Zone di ricerca e di salvataggio". Zone di dimensioni 
determinate entro i cui limiti vengono forniti dei servizi 
di ricerca e di salvataggio. 

2. "Centro di coordinamento di salvataggio" Centro inca­
ricato di assicurare l'organizzazione efficiente dei servi 
zi di ricerca e di salvataggio e di coordinare le operazio> 
ni di ricerca e di salvatcìggio in una zona di ricerca e di 
salvataggio. 

3. "Centro secondario di salvataggio". Centro subordinato 
ad un centro di coordinamento di salvataggio e complements^ 
re di quest'ultimo in un determinato settore di una zona 
di ricerca e di salvataggio. 
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4. "Unità costiera di guardia". Unità fissa o mobile a 
terra incaricata di vigilare sulla sicurezza delle navi 
nelle zone costiere. 

5. "Unità.di salvataggio". Unità formata da personale 
addestrato e dotata di materiale adeguato per l'esecuzio 
ne rapida delle operazioni di ricerca e di salvataggio. 

6. "Comandante sul posto". Comandante di una unità di 
salvataggio designato al coordinamento delle operazioni 
di ricerca e di salvataggio in una determinata zona di 
ricerca. 

7. "Coordinatore delle ricerche in superfice". Nave, d_i 
versa da una unità di salvataggio, destinata al coordina 
mento delle operazioni di ricerca e di salvataggio in su 
perfide in una determinata zona di ricerca. 

8. "Fase di emergenza" Termine generico che si applica 
a secondo del caso, alla fase di incertezza, alla fase 
d'allarme o alle fasi di pericolo. 

9. "Fase d'incertezza". Situazione nella quale, si può 
sospettare della sicurezza di una nave e delle persone 
che vi sono a bordo. 

10. "Fase di allarme". Situazione nella quale si può te­
mere per la sicurezza di una nave e delle persone che vi 
sono a bordo. 

11. "Fase di pericolo". Situazione nella quale si può ri­
tenere che una nave o una persona è minacciata da un gra­
ve ed imminente pericolo e che ha bisogno di soccorso im­
mediato . 
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12. "Effettuare un ammaraggio forzato". Nel caso in cui 
un aeromobile effettui un ammaraggio forzato sull'acqua. 

CAPITOLO 2 

ORGANIZZAZIONE 

2.1. Disposizioni relative all'insediamento e al coordinamento 
dei servizi di ricerca e di salvataggio. 

2.1.1. Le Parti provvedono affinché vengano prese le disposizio 
ni necessarie al fine di fornire alle persone in pericolo in ma 
re al largo delle loro coste i servizi di ricerca e di salvatag­
gio richiesti. 

2.1.2. Le Parti comunicano al Segretario Generale le informazio 
ni sulla loro organizzazione di ricerche e di salvataggio non­
ché tutte lo importanti modifiche successive apportate a detta 
Organizzazione ed in particolare: 

1. le informazioni sui servizi nazionali di ricerca e di 
salvataggio marittimi; 

2. l'ubicazione dei centri di coordinamento di salvatag­
gio, i loro numeri di telefono e di telex nonché le zone 
di cui sono responsabili; e 

3. le principali unità di salvataggio a loro disposizio­
ne . 

2.1.3. Il Segretario Generale comunica, in modo adeguato a tut­
te le Parti le informazioni di cui al paragrafo 2.1.2. 
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2.1.4. Ogni zona di ricerca e di salvataggio viene stabilita me­
diante accordo tra lo Parti interessate. Il Segretario Generale 
viene informato della conclusione di un tale accordo. 

2.1.5. „Se le Parti interessate non raggiungono un accordo sulle 
dimensioni esatte di una zona di ricerca e di salvataggio, dette 
Parti fanno tutto il possibile per raggiungere un accordo sul­
l'adozione di disposizioni adeguate che permettano di assicurare 
un equivalente coordinamento generale dei servizi di ricerca e 
di salvataggio in detta zona. Il Segretario Generale viene infor_ 
mato dell'adozione di dette disposizioni. 

2.1.6. Il Segretario Generale notifica a tutte le Parti gli ac­
cordi o le, disposizioni di cui ai paragrafi 2.1.4. e 2.1.5. 

2.1.7. La delimitazione delle regioni di ricerca e di salvatag­
gio non è legata a quella delle frontiere esistenti tra gli Sta 
ti e non pregiudica in alcun modo dette frontiere. 

2.1.8. Le Parti dovrebbero organizzare i lorp servizi di ricerca 
e di salvataggio in modo da poter far fronte rapidamente agli ap_ 
pelli di soccorso. 

2'. 1.9. Qualora esse vengano informate che una persona è in peri­
colo in mare, in una zona in cui una Parte assicura il coordina­
mento generale delle operazioni di ricerca e di salvataggio, le 
autorità responsabili di detta Parte adottano immediatamente le 
misure necessarie per fornire tutta l'assistenza possibile. 

2.1.10 Le Parti si assicurano che venga fornita assistenza ad •-
ogni persona in pericolo in mare. Esse fanno ciò senza tener con 
to della nazionalità o dello statuto di detta persona, né d,elle 
circostanze nelle quali è stata trovata. 
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2.2. Coordinamento dei mezzi di ricerca e di salvataggio 

2.2.1. Le Parti adottano le misure necessarie al coordinamento 
dei mezzi richiesti per fornire dei servizi di ricerca e di sal­
vataggio al largò delle loro coste. 

2.2.2. Le Parti devono prevedere un organismo nazionale che assi 
cura il coordinamento generale dei servizi di ricerca e di salva 
taggio. 

2.3. Creazione di centri di coordinamento di salvataggio e di 
centri secondari di salvataggio. 

2.3.1. In applicazione delle disposizioni dei paragrafi 2.2.1. e 
2.2.2. -le Parti creano dei centri di coordinamento di salvataggio 
per i servizi di ricerca e di salvataggio di cui^ hanno la respon 
sabilità, nonché i centri secondari di salvataggio che ritengono 
necessari. 

2.3.2. Le autorità competenti di ciascuna Parte stabiliscono il 
settore di responsabilità di ogni centro secondario di salvatag­
gio. 

2.3.3. Ogni centro di coordinamento di salvataggio ed ogni centro 
secondario di salvataggio creati in conformità alle disposizioni 
del paragrafo 2.3.1. devono disporre di mezzi sufficienti per ri­
cevere le comunicazioni di pericolo o tramite una stazione radio 
costiera o in altro modo. Ogni centro ed ogni centro secondario 
così istituiti devono disporre anche di mezzi sufficienti per co­
municare con le loro unità e con i centri di coordinamento di sal^ 
vat'aggj-o ideile zone adiacenti. t»1^ 
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2.4. Designazione de11e unità di salvataggio 

2.4.1. Le Parti designano: 

1. come unità di salvataggio, dei servizi di Stato o altri 
servizi adeguati, pubblici o privati, opportunamente situati 
ed equipaggiati o suddivisioni di detti servizi; 
2. come elementi dell'organizzazione di ricerca e di salva­
taggio, dei servizi di Stato o altri servizi adeguati, pub­
blici o privati, o delle suddivisioni di detti servizi, che 
non possono essere designati come unità di salvataggio, ma 
sono in grado di partecipare alle operazioni di ricerca e 
di salvataggio; le Parti stabiliscono le funzioni di detti 
elementi. 

2.5. Mezzi ch'equipaggiamento delle unità di salvataggio 

2.5.1. Ciascuna unità di salvataggio è dotata, dei mezzi e del­
l'equipaggiamento necessari all'adempimento del proprio compito. 

2.5.2. Ciascuna unità di salvataggio deve disporre di mezzi rapi^ 
di e sicuri di comunicazione con le altre unità o elementi che 
partecipano alla stessa operazione. 

2.5.3. La natura generale del contenuto deù "containers" o delle 
catene sganciai)! li destinate ai superstiti dovrebbe essere indi­
cati' mediante un codice di colori, in conformità alle disposizio 
ni del paragrafo 2.5.4. nonché di indicazioni stampate e di simbo 
li esplicativi evidenti, nelle misure in cui detti simboli esista 
np. 
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2.5.4. Qualora il contenuto del "containers" o delle catene sgan­
ciabili sia indicato da un codice di colori, detti "containers" 
e dette catene dovrebbero essere"TCunite di fascie i cui colori sia 
no conformi al seguente codice: 

1. Rosso - articolo di pronto soccorso e borsa di medico; 
2. Blu - viveri e acque; 
3. Giallo - coperte e vestiti protettivi; 
4. Nero - materiale vario quale fornellini, accette, busso 

le e utensili di cucina. 

2.5.5. Qualora gli articoli di varia natura vengano buttati a ma­
re in un unico "container" o in un solo elemento di catena, detto 
"container" o detto elemento dovrebbe essere munito di una fascia 
multicolore i cui colori corrispondano agli' articoli che contiene. 

2.5.6. Ciascun "container" o catena sganciabile dovrebbe conte­
nere le istruzioni sull'uso degli articoli che contiene. Dette 
istruzioni dovrebbero essere stampate in inglese e in almeno al­
tre due lingue. 

CAPITOLO 3 

COOPERAZIONE 

3 ."l. Cooperazic-ne tra Stati 

3.1.1. Le Parti coordinano i loro servizi di ricerca e di salva­
taggio e dovrebbero ogni volta che ciò sia necessario, coordinare 
le loro operazioni di ricerca e di salvataggio con quelle degli 
Stati vicini. 

3.1.2. A meno che gli Stati interessati non decidano altrimenti, 
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di comune accordo, una Parte dovrebbe permettere alle unità di 
salvataggio delle altre Parti, con riserva delle leggi, norme e 
regolamenti nazionali, di entrare direttamente nel suo mare ter 
ritoriale o nel suo territorio o di sorvolarli con l'unico sco­
po di cercare la posizione delle navi sinistrate e di recupera­
re i superstiti di detti incidenti, in questi casi, le operazio 
ni di ricerca e di salvataggio sono per quanto possibile, coor­
dinati dall'adeguato centro di coordinamento di salvataggio del 
la Parte che ha autorizzato l'entrata o da ogni altra autorità 
designata da detta Parte. 

3.1.3. A meno che gli Stati interessati non decidano altrimenti, 
di comune accordo, le autorità di una Parte che desideri che le 
sue unità di salvataggio entrino nel mare territoriale di un'al 
tra Parte o la sorvolino al solo fine di cercare la posizione 
delle navi sinistrate o di raccogliere i superstiti di detti in 
cidenti inviano una richiesta con tutte le informazioni, sulla 
progettata missione e sulla necessità di detta missione, al cen 
tro di coordinamento di salvataggio dell'altra Parte o ad ogni 
altra autorità designata da detta Parte. 

3.1.4. Le autorità competenti delle Parti: 

1. accusano immediatamente ricevuta di detta domanda; e 
2. indicano appena possibile se del caso le condizioni 
in cui può essere effettuata la progettata missione. 

3.1.5. Le Parti dovrebbero concludere con gli Stati vicini, de­
gli accordi sulle condizioni d'accesso reciproco delle unità di 
salvataggio nei limiti o al di sopra del loro mare territoriale 
o a l loro territorio. Detti accordi dovrebbero prevedere anche 
delle disposizioni jpe-r accelerare l'accesso di dette unità evi-
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teindo, per quanto possibile, ogni formalità. 

3.1.6. Ogni Parte dovrebbe autorizzare i propri centri di coordi­
namento di salvataggio: 

1. a richièdere a ogni altro centro~di coordinamento di 
salvataggio, i soccorsi di cui può aver bisogno (navi, ae 
romobili, personale e materiale, ecc.); 
2. a concedere l'autorizzazione necessaria per permettere 
a dette navi, aeromobili, personale o materiale di entra-

_re nel suo mare territoriale o nel suo territorio o di 
sorvolarli; e 
3. a fare i passi necessari presso i servizi competenti 
delle dogane, dell'immigrazione o altri al fine di accele 
rare le formalità di accesso. 

3.1.7. Ciascuna Parte dovrebbe autorizzare i propri centri di co 
ordinamento di salvataggio a fornire, su richiesta, l'assistenza 
ad altri centri di coordinamento di salvataggio ed in particola­
re a mettere a loro disposizione navi, aeromobili, personale o 
materiale. 

3.1.8. Le Parti dovrebbero concludere con gli Stati vicini accor 
di in materia di ricerca e di salvataggio per mettere in comune 
i loro mezzi, per l'elaborazione di procedure comuni, per un ad­
destramento ed esercitazioni comuni, per il controllo regolare 
dèlie vie di comunicazione tra gli Stati, per collegamenti tra 
il personale dei centri di coordinamento di salvataggio e per lo 
scambio di informazioni relative alla ricerca e al salvataggio. 
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3.2. Coordinamento con i servizi di navigazione aerea 

3.2.1. Le Parti provvedono ad assicurare il più stretto coordina­
mento possibile tra i servizi marittimi ed aeronautici al fine di 
istituire dei servizi di ricerca e di salvataggio i più efficien­
ti possibili all'interno e al di sopra delle loro zone di ricerca 
e di salvataggio. 

3.2.2. Ciascuna Parte».'dovrebbé istituire, qualora ciò fosse possi^ 
bile, dei centri di coordinamento di salvataggio e dei centri se­
condari di salvataggio misti, utilizzabili sia per scopi maritti­
mi che aeronautici. 

3.2.3. Qualora vengano istituitt dei centri di coordinamento di 
o sai vataggio'»dei centri secondari di salvataggio differenti per le 

operazioni marittime e aeronautiche nella stessa zona, la Parte 
interessata assicura il più stretto coordinamento possibile tra i 
centri o i centri secondari. 

3.2.4. Le Parti provvedono affinché le unità di salvataggio crea­
te per scopi marittimi e quelle create per scopi aeronautici uti­
lizzino, per quanto possibile, delle procedure comuni. 

CAPITOLO 4 
MISURE PRELIMINARI 

4.1. Informazioni richieste 

4.1.1. Ogni centro di coordinamento di ricerca e di salvataggio 
ed ogni centro secondario di salvataggio deve disporre di tutte 
le informazioni che rivestano un interesse per le operazioni di 
ricerca e di salvataggio nella sua zona ed in particolare le in-
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formazioni riguardanti: 

1. le unità di salvataggio e le unità costiere di guardia; 
2. tutti gli altri mezzi pubblici e privati, soprattutto i 
mezzi di trasporto e 1'approvigionamento di carburante che 
possono essere utili per le operazioni di ricerca e di sajl 
vataggio; 
3. i mezzi di comunicazione che possono essere utilizzati 
por le operazioni di ricerca e di salvataggio; 
4. i nomi, indirizzi telegrafici e telex e numeri di tele­
fono e telex degli agenti marittimi, autorità consolari, 
organizzazioni internazionali ed altri organismi in grado 
di fornire le informazioni indispensabili riguardanti le 
navi ; 
5. l'ubicazione, il codice di chiamata o i segni di identi 
tà nel servizio mobile marittimo, orario di guardia e fre 
quenze di tutte le stazioni radioelettriche chepossono essere 
chiamate a pai'tecipare alle operazioni di ricerca e di sai 
vataggio. 
6. l'ubicazione, i codici di chiamata o i segni di identi­
tà nel servizio mobile marittimo, l'orario di guardia e le 
frequenze di tutte le stazioni radio costiere che trasmet­
tono le previsioni meteorologiche nonché gli avvisi per la 
zona di ricerca e di salvataggio. 
7. l'ubicazione e gli orari di guardia dei servizi che as­
sicurano una guardia radioelettrica e le frequenze di guar; 
dia; 
8. <jli oggetti che possono essere confusi con dei relitti 
non localizzati o non segnalati; e 
9. i luoghi di stoccaggio del materiale di sopravvivenza 
da distribuire in caso di emergenza. 
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4.1.2. Ciascun centro di coordinamento di salvataggio e ciascun 
centro secondario di salvataggio dovrebbe poter ottenere facilmen­
te delle informazioni riguardanti la posizione, la rotta, la velo­
cità e i codici di chiamata o l'identità della stazione delle navi 
situate nella su« zona e in grado di fornire assistenza alle navi 
o alle persone in pericolo in mare. Dette informazioni possono es 
sere conservate dal centro di coordinamento di salvataggio, ed es­
sere facilmente disponibili in caso di bisogno. 

4.1.3. Ciascun centro di coordinamento di salvataggio e ciascun 
centro secondario di salvataggio deve disporre di una carta in sca 
la grande della sua zona, sulla quale verranno nttffcc-nto e indica­
te le informazioni utili alle operazioni di ricerca e di salvatag­
gio. 

4.2. Piani e istruzioni operative 

4.2.1. Ciascun centro di coordinamento di salvataggio e ciascun 
centro secondario di salvataggio prepara o ha/sua disposizione dei 
piani o delle istruzioni dettagliate per il comando delle operazio 
ni di ricerca e di salvataggio della sua zona. 

4.2.2. Detti piani o istruzioni stabiliscono le disposizioni da 
adottare per assicurare, nella misura del possibile, la manutenzio 
ne e 1'approvigionamento di carburante delle navi, aeromobili e 
veicoli utilizzati, per le operazioni di ricerca e di salvataggio, 
ivi compresi quelli forniti dagli altri Stati. 

4.2.3. I piani o istruzioni dovrebbero contenere delle precisazio­
ni su tutte le mi sure che devono essere adottate da coloro che par 
tecipano alle operazioni di ricerca e di salvataggio nella zona ed 
in particolare: 
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1. sul modo di condurre le operazioni di ricerca e di sal­
vataggio; 
2. sull'impiego dei sistemi e mezzi di comunicazione a di­
sposizione; 
3. sulle misure da adottare se del caso insieme agli altri 
centri di coordinamento di salvataggio o centri secondari 
di salvataggio; 
4. sui metodi per dare l'allarme alle navi in mare e agli 
aeromobili in volo; 
5. sulle funzioni e sui poteri attribuiti al personale in­
caricato delle operazioni di ricerca e di salvataggio; 
6. sul reimpiego eventuale del materiale che può rivelarsi 
necessario a causa delle condizioni meteorologiche o altre; 
7. sui metodi che consentano di ottenere le informazioni ne' 
cessarle alle operazioni di ricerca e" di salvataggio, come 
gli avvisi ai naviganti e i bollettini e previsioni sulle 
condizioni meteorologiche e le condizioni del mare; 
8. sui metodi per ottenere, se del caso, l'assistenza di al-

0 di centri secondari di salvataggio tri centri di coordinamento di salvataggio}/ in particolare 
in materia di navi, aeromobili, personale e materiale; 
9. sui metodi per facilitare le operazioni di incontro fra 
le navi di salvataggio o altre navi e le navi in pericolo; e 

10. sui metodi per facilitare le operazioni di incontro tra 
gli aeromobili in pericolo costretti ad effettuare un amma­
raggio forzato e le navi di superficie. 

4.3. Disponibilità delle unità di salvataggio 

4.3.1. Ciascuna unità di salvataggio designata si tiene a disposi­
zione in modo adeguato alla sua funzione e ne dovrebbe tenere in­
formato il centro di coordinamento di salvataggio o il corrispon-
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dente centro secondario di salvataggio. 

CAPITOLO 5 

PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

5.1. TnPormazi oni. relative ai casi d'emergenza 

5.1.1. Le Parti controllano che le guardie radioelettriche perma­
nenti ritenute possibili e necessarie siano assicurate sulle fre­
quenze internazionali di pericolo. Ogni stazione radiocostiera 
che riceve un appello o un" messaggio di soccorso: 

1. informa immediatamente il centro di coordimimento di 
salvataggio o il centro secondario di salvataggio adeguato; 
2. ìitrasmette tale appello e tale messaggio, qualora sia 
necessario per informare le navi, su una o più frequenze 
internazionali di pericolo o su ogni altra frequenza adegua 
t,a; 
3. fa precedere detta ritrasmissione del segnale di allarme 
automatico adeguato, a meno che ciò non sia stato già fatto; 
e 
4. adotta ogni altra ulteriore misura che potrebbe essere 
decisa dall'autorità competente. 

5.1.2. Ogni autorità o ogni elemento dei servizi di ricerca e di 
salvataggio che ha ragioni di ritenere che una nave si trovi in si­
tuazione di pericolo dovrebbe comunicare al più presto tutte le in­
formazioni a sua disposizione al centro di coordinamento di salva­
taggio o al centro secondario di salvataggio competente. 

5.1.3. I centri di coordinamento di salvataggio e i centri seconda 
ri di salvataggio devono, appena ricevono le informazioni reiati-
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ve ad una nave in stato di emergenza valutare dette informazioni e 
stabilire la fase di emergenza in> c'onformità al paragrafo 5.2., 
nonché l'entità delle operazioni necessarie. 

5.2. Fase d'emergenza 

5.2.1. Ai fini operativi, le fasi d'emergenza si suddividono: 

1. "Fase d'incertezza" 
1.1. quando viene segnalato che la nave non è arrivata a desti­
nazione ; o 

1.2. quando la nave non ha segnalato, come è previsto, la sua 
posizione o il suo stato di sicurezza. 

2 . ''Fase di allar m e'' 
2.1. quando in seguito ad una fase d'incertezza, sono falliti i 

tentativi per stabilire il contatto con la nave o quando le 
indagini effettuate presso altre fonti adeguate non hanno por 
tato ad alcun risultato; o 

2.2. quando le informazioni ricevute indicano che è compromessa 
l'efficienza del funzionamento della nave, senza tuttavia che 
tale situazione rischi di portare a un caso di pericolo. 

3. "Fase di pericolo" 
3.1. quando le informazioni ricevute indicano chiaramente che 

una nave o una persona è in grave e imminente pericolo e ne­
cessita di assistenza immediata; o 

3.2. quando in seguito alla fase di allarme, i nuovi tentativi 
per stabilire un contatto con la nave e le indagini più este­
se restano senza risultato facendo ritenere che la nave è seri 
za dubbio in pericolo; o 
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3.3. quando le informazioni ricevute segnalano che è compromessa 
l'efficienza del funzionamento della nave di modo che sia vero­
simile un caso di pericolo» 

5 ■ 3 • Procedure che' i centri di coordinamento di salvataggio e i cen­
tri secondari di salvataggio possano appiicare durante le fasi 
d'emergenza 

5.3.1. Quando viene dichiarata la fase di emergenza, il centro di 
coordinamento di salvataggio o il centro secondario di salvata^ 
gio, se del caso, apre un'inchiesta per stabiliremo stato di 
sicurezza della nave o fa scattare la fase di allarme. 

5.3.2. Quando la fase di ali erme viene dichiarata, il centro di co­
ordinamento di salvataggio o il centro secondario di salvatag­
gio, se del caso, estende l'indagine iniziata per cercare di 
trovare la nave dispersa, avvisa i competenti servizi di ricer­
ca e di salvataggio e dà inizio alla procedura prevista dal pa­
ragrafo 5.3.3. a seconda delle necessità e delle circostanze 
dei singoli casi. 

5.3.3. Quando viene dichiarata una fase di pericolo, il centro di 
coordinamento di salvataggio o il centro secondario di salvata^ 
gio, se del caso: 

1. fa scattare le misure previste al paragrafo 4.2; 
2. valuta, secondo la necessità, il margine d'incertezza circa 
la posizione della nave e stabilisce l'estensione della zona di 
ricerca ; 
3. avverte, se possibile, il proprietario della nave o il suo 
agente e lo tiene al corrente degli sviluppi della situazione; 
4. avverte gli altri centri di coordinamento di salvataggio o 
centri secondari di salvataggio che possono essere chiamati a 
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O 

prendere parte alle operazioni/che possono e-sa e re interessati 
da tali operazioni; 
5. sollecita al più presto l'assistenza da parte degli aeromo 
bili, navi o altri servizi che non partecipano, app d m t amante-
all'organizzazione di ricerca e di salvataggio, dato che, nel 
la maggior parte delle situazioni di pericolo nelle zone ocea 
niche, le altre navi che si trovano nelle vicinanze svolgono 
un ruolo importante nelle operazioni di ricerca e di salvata^ 
gio; 
6. stabilisce un piano generale d'esecuzione delle operazioni 
basandosi rulle informazioni a disposizione e lo comunica, a 
titolo indicativo, alle autorità designate in conformità ai 
paragrafi 5.7. e 5.8.; 
7. modifica, se le circostanze lo richiedono, le direttive 
di cui ai comma. 5.3.3.6.; 
8. avverte le autorità consolari o diplomatiche interessate 
o, se il fatto riguarda un profugo o un espatriato, la sede 
dell'organizzazione internazionale competente; 
9. avverte, secondo la necessità, i servizi incaricati di in 
dagare sull'incidente; e 

10. avverte gli aeromobili, navi e gli altri servizi menziona 
ti al comma 5.3.3.5., d'accordo con le autorità designate in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 5.7. © 5.8., secon 
do il caso, quando non è più necessario il loro aiuto. 

5•3.4. Inizio delle operazioni di ricerca e di salvataggio nel ca­
so di una nave di cui sia sconosciuta la posizione. 

5.3.4.1. Nel caso di una fase di emergenza riguardante una nave la 
cui posizione sia sconosciuta, sono applicabili le seguenti disposi­
zioni : 



Atti Parlamentari — 57 — Senato della Repubblica — 2105 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. quando un centro di coordinamento di salvataggio o un cen­
tro secondario di salvataggio è informato dell'; esistenza di 
una fase di emergenza ed ignora se altri centri prendono le 
adeguate misure, s'impegna a far scattare le misure necessa­
rie e si mette in contatto con i centri vicini al fine di de_ 
signare un centro che si assuma immediatamente la responsabi 
lità delle operazioni; 
2. salvo decisione contraria adottata di comune accordo dai 
centri interessati, il centro così designato diventa il cen­
tro responsabile della zona in cui si trovava la -nave secon­
do 1'ultima posizione segnalata; e 
3. dopo l'inizio della fase di pericolo, il centro incarica­
to di coordinare le operazioni di ricerca e di salvataggio in 
forma, se del caso, gli altri centri interessati di tutte le 
circostanze del caso d'emergenza e dell'evoluzione della situa. 
zione. 

5.3.5. Informazioni relative alle navi, oggetto della fase d'emer­
genza 

5.3.5.1. Qualora sia possibile, il centro di coordinamento di salva 
taggio o il centro secondario di salvataggio responsabile delle ope 
razioni di ricerca e di salvataggio è incaricato di trasmettere al­
la nave, oggetto della fase d'emergenza, le informazioni riguardan­
ti le operazioni di ricerca e di salvataggio che detto centro ha 
fatto scattare. 

5.4. Coordinamento delle operazioni nel caso in cui almeno due 
Parti siano interessate. 

5.4.1. Quando il comando delle operazioni che riguardano tutta la 
zona di ricerca e di salvataggio spetta a più di una Parte, ciascuna 
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Parte adotta le adeguate misure in conformità ai piani o istruzio­
ni operative di cui al paragrafo 4.2., qualora il centro di coor­
dinamento di salvataggio di detta zona glielo richieda. 

5.5, Fine e sospensione delle operazioni di ricerca e di salvatag­
gio-

5.5.1. Fase d'incertezza e fase di allarme 

5.5,1.1. Quando, nel corso di una fase d'incertezza o di una fase 
di allarme, un centro di coordinamento di salvataggio o un centrò 
secondario di salvataggio, se del caso, viene informato che è ces­
sata l'emergenza, ne informa le autorità, le unito o servizi ai 
quali era stato dato l'allarme^che erano stati avvertiti. 

5.5.2. Fase di prricolo 

5.5.2.1. Quando, durante una fase di pericolo, il centro di coor­
dinamento di salvataggio o il centro secondario di salvataggio, se 
del caso, viene avvertito dalla nave in pericolo o da altra fonte 
adeguata che è cessata l'emergenza adotta le misure necessarie per 
porre fine alle operazioni di ricerca e di salvataggio e per infor_ 
marne le autorità, le unità o i servizi ai quali era stato dato 
l'allarme o che erano stati avvertiti. 

5.5.2.2. Se, durante una fase di pericolo, viene stabilito che dff*^*^f ro 
vono essere interrotte le ricerche, il centro di coordinamento di 
salvataggio o il centro secondario di salvataggio, se del caso, so 
spende le operazioni di ricerca e di salvataggio e ne informa le 
autorità, le unità o i servizi ai quali era stato dato l'allarme o 
che erano stati avvertiti. Si terrà conto delle ulteriori informa­
zioni ricevute per stabilire se conviene o meno riprendere le ope­
razioni di rice.rca e di salvataggio. 
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5.5.2.3. Se, durante una fase di pericolo viene constatato che il 
proseguimento delle ricerche sarebbe inutile, il centro di coordi­
namento di salvataggio o, se del caso, il centro secondario di sal^ 
vataggio pone fine alle operazioni di ricerca e di salvataggio e 
ne .informa le autorità, le unità o servizi ai quali era stato dato 
l'allarmo o che erano stati avvertiti. 

5.6. Coordinamento sul posto delle attività di ricerca e di salva­
taggio 

5.6.1. Le attività delle unità che prendono parte alle operazioni 
di ricerca e di salvataggio, sia che si tratti di unità di salva­
taggio o di altre unità di assistenza, sono coordinate in modo da 
ottenere i migliori risultati. 

5.7. Designazione del comandante -sul posto e determinazione delle 
sue responsabilità 

5.7.1. Allorché le unità di salvataggio si apprestano ad iniziare 
le operazioni di ricerca e di salvataggio, una di esse dovrà esse­
re designata appena possibile come comandante sul posto, e preferi 
bilmente prima di giungere nella zona di. ricerca stabilita. 

5.7.2. Il centro di coordinamento o il centro secondario di salva­
taggio adeguato dovrebbe designare un comandante sul posto. Se ciò 
non è possibile, le unità interessate dovrebbero designare di comu 
ne accordo un comandante sul posto. 

5.7.3. Finché non sia stato designato un comandante sul posto, la 
prima unità di salvataggio che arrivi sul luogo delle operazioni 
dovrebbe assumere automaticamente le funzioni e le responsabilità 
di comandante sul posto. 
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5.7.4. Il comandante sul posto è incaricato delle seguenti funzioni 
qualora non siano state svolte dal centro o dal centro secondario 
responsabi1 e : 

1. determinazione della probabile posizione dell'oggetto dejl 
le ricerche, dell'eventuale margine di errore della sua posi_ 
zione e della zona di ricerca; 
2. adozione di misure al fine di distanziare, per motivi di 
sicurezza, le unità che prendono parte alle ricerche; 
3. assegnazione di settori di .ricerca adeguati alle unità 
che prendono parte alle operazioni di ricerca e assegnazione 
di zone di ricerche alle unità o gruppo di unità; 
4. designazione delle unità incaricate di effettuare il sal­
vataggio dopo aver trovcito l'oggetto delle ricerche; .t 

5. coordinamento sul posto delle comunicazioni concernenti 
la ricerca e il salvataggio. 

5.7.5. Il comandante sul posto è incaricato anche delle seguenti 
funzioni : 

1. invio di rapporti periodici al centro di coordinamento di 
salvataggio o al centro secondario di salvataggio che coor­
dina le operazioni ; 
2. indicazione del numero e dei nomi dei superstiti al cen­
tro di coordinamento di salvataggio o al centro secondario 
di salvataggio che coordina le operazioni, comunicazione a 
detto centro dei nomi e delle destinazioni delle unità che 
hanno a bordo dei superstiti indicando la ripartizione dì 
detti superstiti per unità e le richieste di assistenza sup_ 
plementare al centro, in caso di bisogno, per esempio per 
l'evacuazione dei superstiti feriti gravemente. 
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5.8. Designazione del coordinatore delle ricerche in superficie e 
li?terminazione delle sue responsabilità 

5.8.1. Se nessuna unità di salvataggio (ed in particolare nessuna 
nave dà. guerra) è .disponibile ad assumere le funzioni di comandante 
sul posto, ed un certo numero di navi mercantili o di altre navi 
prendono parte alle operazioni, una di esse dovrebbe essere desi­
gnata, di comune accordo, quale coordinatore delle ricerche in su-
perficie. 

5.8.2. Il coordinatore delle ricerche in superficie dovrebbe essere 
designato, appena possibile e preferibilmente prima di giungere nel^ 
la zona di ricerca stabilita. 

5.8.3. Il coordinatore delle ricerche in superficie dovrebbe esse­
re responsabile di tutte le funzioni elencate ai paragrafi 5.7.4. e 
5.7.5. che la nave è in grado di eseguire. 

5.9. Avvio delle operazioni 

5.9.1. Ciascuna unità che è a conoscenza di un caso di pericolo adc_t 
ta immediatamente delle misure a seconda delle sue possibilità al fi 
ne di prestare assistenza o dà l'allarme alle altre unità in grado 
di prestare assistenza ed avverte il centro di coordinamento di sal­
vataggio o il centro secondario di salvataggio della zona in cui si 
è verificato il caso di pericolo. 

5«ln> Zone di ricerca 

5.10.1. Le zone di ricerca stabilite conformemente alle disposizioni 
dei comma 5.3.3.2., 5.7.4.1. o del paragrafo 5.8.3. possono essere 
modificate a seconda delle necessità, d«£ comandante sul posto o dflLl 
coordinatore delle ricerche in superficie, che dovrebbe notificare 
al centro di. coordinamento di salvataggio o al centro secondario di 
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salvataggio le misure che adotta e le ragioni di dette misure. 

5.13. Grafici di ricerche 

5.11.1. I grafici .di•• ricerca stabiliti conformemente ai comma 
5.3.3.6. o 5.7.4.3. o dal paragrafo 5.8.3. possono essere sostitui­
ti do altri grafici qualora il comandante sul posto o il coordina­
tore delle ricerche in superficie lo ritenga necessario. Quest'ul­
timo dovrebbe comunicare questa decisione al centro di coordinameli 
to di salvataggio o al centro secondario di salvataggio, indicando 
le ragioni della sua decisione. 

5.12. Succesf.o delle ricerche 

5.12.1. In caso di buon esito delle ricerche, il comandante sul po­
sto o il coordinatore delle ricerche in superficie dovrebbe ordina 
re,alle unità più attrezzate di procedere al salvataggio o di for­
nire ogni altra assistenza necessaria. 

5.12.2. Le unità incaricate di effettuare il salvataggio dovrebbero 
indicare, se necessario, al comandante sul posto o al coordinatore 
delle ricerche in superficie il numero ed i nomi dei superstiti che 
si trovano a bordo precisando se tutte le persone sono state raccol 
te e se è necessaria un'assistenza supplementare - come per esempio 
l'evacuazione sanitaria - nonché la destinazione delle unità. 

5.12.3. In caso di buon esito delle ricerche, il comandante sul po­
sto o il coordinatore delle ricerche in superficie ne dovrebbe in­
formare immediatamente il centro di coordinamento di salvataggio o 
il centro secondario di salvataggio. 
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5.13. Fai 1i monto de1le ricerche 

5.33.1. Le ricerche non dovrebbero essere sospese fin tanto che 
vi siano più ragionevoli speranze di raccogliere dei superstiti. 

5.13.2. La decisione di sospendere le ricerche spetterebbe di nojr 
ma al centro di coordinamento di salvataggio o al centro seconda­
rio di salvataggio che coordina le operazioni. 

5.13.3. Nelle regioni oceaniche lontane che non dipendono da.un 
centro di. coordinamento di salvataggio o il cui centro responsa­
bile non è in grado di coordinare le operazioni di ricerca e di 
salvatag5jio, IH comandante sul posto o il coordinatore delle ri­
cerche in superficie può assumersi la responsabilità di sospende­
re le i-i cerche. 

CAPÌTOLO 6 

SISTEMA DI RESOCONTO DELLE NAVI 

6.1. Principi generali 

6.1.1. Lo Parti dovrebbe stabilire un sistema di resoconto delle 
navi da adottare in tutta la zona di ricerca e di salvataggio di 
cui sono responsabili, qualora lo giudichino necessario per faci­
litare le operazioni di ricerca e di salvataggio e di possibile 
realizzazione. 

6.1.2. Le Parti che prevedono di stabilire un sistema di resocon­
to delle navi dovrebbero tener conto, delle relative raccomanda­
zioni dell'organizzazione. 

6.1.3. Il sistema dei resoconti delle navi dovrebbe fornire infor­
mazioni aggiornate sui movimenti delle navi affinché in caso di pe 
ricolo si possa: 



Atti Parlamentari — 64 — Senato della Repubblica — 2105 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. ridurre il lasso di tempo tra il momento in cui si è 
perso il contatto con una nave ed il momento in cui ven­
gano avviate le operazioni di ricerca e di salvataggio, 
qualora non sia stato ricevuto nessun segnale di perico­
lo; 
2. individuare rapidamente le navi alle quali si potreb­
be chiedere assistenza; 
3. delimitare una zona di ricerca di estensione limitata 
qualora la posizione di una nave in pericolo sia scono­
sciuta o incerta; 
4. Prestare più facilmente le prime cure o consigli med_ì 
ci a navi che non abbiano il medico a bordo. 

6.2. Carat[eristiche operative 

6.2.1. Per raggiungere gli obiettivi enunciati al paragrafo 6.1. 
3., il sistema dei resoconti delle navi dovrebbe soddisfare le 
seguenti caratteristiche operative: 

1. forniture di informazioni, in particolare dei piani di 
rotta e dei resoconti di posizione, che permettano di pre 
vedere la futura posizione delle navi partecipanti; 
2. aggiornamento dell'indicazione della posizione delle 
navi ; 
3. ricezione, ad intervalli adeguati, dei resoconti delle 
navi partecipanti ; 
4. semplicità della redazione e di impiego; 
5. impiego per i resoconti, di un formato e di procedure 
standardizzate ammesse in campo internazionale. 
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6 . 3 . Tip i di r e s o c o n t i 

6.3.1. Un sistema di resoconti delle navi dovrebbe comprendere i 
seguenti resoconti: 

1. Schema della rotta: nome, codice di chiamata o segni 
d'identità della stazione della nave, data e ora (TU) di 
partenza, nonché dettagli sul punto di partenza, il prossi­
mo scalo, le i1 ofe<;e ■ e i programmi di rotta e di velocità, la 
data e l'ora (TU) d'arrivo previsti. I cambiamenti importar! 
ti dovrebbero essere segnalati al più presto possibile. 
2. Rendiconto di posizione:\nome, codice di chiamata o iden 
tità della stazione della nave, data e ora (TU), posizione, 
la direzione e la velocità. 
3. RendioonLo finale:^nome, codice di chiamata o identità 
della stazione della nave, la data e l'ora (TU) d'arrivo 
della nave a destinazione o della sua partenza dalla zona 
coperta dal sistema. 

6 . 4 . Impiego d<ai s i s t e m i 

6.4.1. Le Parti dovrebbero incoraggiare tutte le navi a segnala 
re la loro posizione in caso di attraversamento di determinate 
zone ­*­■**» sono state presi dei proveedimenti per raccogliere i 
dati sulla posizione delle navi ai fini delle ricerche e del sal_ 
vataggio. 

6.4.2. Le Parti che raccolgono i d a n sulla posizione delle navi 
dovrebbero comunicarli, nella misura del possibile, agli altri 
Stati che ne abbiano fatto loro richiesta ai fini della ricerca 
e del salvataggio. 


